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L ’invito al Governo e al Parlamento
non potrebbe essere più chiaro :

liberate le energie delle nostre impre s e .
Anche la rappresentanza di
C o n f a rtigianato Lecco era
p resente all’Assemblea
nazionale che ha riunito il 15
giugno a Roma oltre mille
i m p renditori provenienti dalle
associazioni di tutta Italia.
Sono intervenuti, fra gli altri, il
m i n i s t ro dello sviluppo
economico Pierluigi Bersani
ed il vicepresidente del
Consiglio Francesco Rutelli.
Nonostante la sfavore v o l e
congiuntura di questi ultimi anni
l ’ a rtigianato ha tenuto, sia in termini di
n u m e ro di imprese sia in termini di
occupazione, a dimostrazione di una
vitalità e di un ruolo saldamente radicato
nell’economia nazionale. Nonostante i
costi e i vincoli che comprimono le
potenzialità delle piccole imprese. 

In Europa, ma anche nel mondo siamo il
Paese con la maggiore quantità di catene
che imprigionano l’economia, che
impediscono alle nostre imprese di

c o m p e t e re nel merc a t o
globale.  
I dati diffusi durante
l’Assemblea illustrano in modo
drammatico il calvario del
piccolo impre n d i t o re italiano,
c o s t retto a sostenere costi che
non hanno eguali in nessun
a l t ro Paese occidentale. 
Qualche esempio: 1.134,65 € è
il costo medio degli
adempimenti burocratici per

a p r i re un’azienda, il 67,2 % in più rispetto
alla media Ue. 360 sono le ore impiegate
da un’impresa italiana per pagare
imposte e contributi (la media Ue è di 197
o re); 6,8 miliardi € il costo totale
sostenuto dalle Pmi italiane per pagare
imposte e contributi (costo medio Ue: 1,4
m i l i a rdi €). Altri re c o rd negativi per
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Come ave vamo promesso, arriva la nuova “Guida alle con-

ve n z i o n i”, che va a completare la pubblicazione dedicata ai

Servizi, inviata con il numero 3 del nostro notiziario. L’ a t t e n-

zione rivolta alle convenzioni deriva dalla volontà di aff i a n-

c a re ai tradizionali servizi alle imprese, anche una serie di

vantaggi che abbracciano la sfera non solo aziendale, ma

anche familiare dei soci. Ecco dunque il risultato di un labo-

rioso impegno per ottenere, con la forza che ci è data dai

nostri numeri, condizioni particolarmente favo re voli da par-

te di 25 aziende leader nei settori della telefonia, dell’ e n e r-

gia, dell’auto, dell’editoria, e non solo. Lavo re remo per am-

p l i a re sempre più il ve n t aglio delle off e r t e ,

a g g i o r n a n d ovi periodicamente sui nuovi ac-

c o rdi. 

E ’ questa un’altra occasione per conoscerc i

m e g l i o. Confartigianato è il partner a cui si

a ffidano oltre 500mila artigiani italiani per

far cre s c e re la propria azienda e tutelarne

gli interessi. 

Vi rinnovo quindi l’invito a visitarci nella

sede di via Galilei o nella delegazioni più

vicina: scoprirete insieme a noi tutti i

n u ovi vantaggi che Confartigianato Lec-

co off re .

Paolo Ga l b i a t i
Direttore Confartigianato Lecco

IN A L L E G ATO, LA G U I D A ALLE CONVENZIONI

CHIUSURA UFFICI
La sede e le delegazioni

chiuderanno per ferie
dal 7 al 25 agosto

I vantaggi della tessera Confartigianato

l ’ e n e rgia (8.946 € il maggiore costo
annuo dell’energia elettrica per una Pmi
italiana rispetto alla media Ue) e per il
fisco (con il 45,4% di tassazione sul
l a v o ro, superiore del 35,5% rispetto alla
Gran Bretagna e del 56% rispetto agli
Stati Uniti). La vocazione di un
i m p re n d i t o re che trova la forza di andare
avanti viene così penalizzata da mille
ostacoli: burocrazia, mancate
liberalizzazioni, difficoltà di accesso al
c redito.  Fra gli interventi più urg e n t i
sollecitati da Confartigianato vi è la
riduzione del costo del lavoro, anche
attraverso la diminuzione delle tariff e
INAIL pagate dagli artigiani. Una
richiesta, quest’ultima, che il pre c e d e n t e
G o v e rno ha purt roppo deluso. 
Rimaniamo ora in attesa di vedere se e in
che modo il Governo Prodi attuerà le
necessarie riforme per il rilancio
d e l l ’ e c o n o m i a .

A rnaldo Redaelli
P residente Confartigianato Lecco
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EDIZIONI FIERA MILANO
Tre nuove convenzioni di alto livello riguardanti l’editoria, l’affissione 

e la fotografia, riservate ai soci di Confartigianato Lecco. 

■ E D I TO R I A
Possibilità di pubblicizzare, a prezzi van-
taggiosi, la propria impresa o i propri pro-
dotti con pagine a colori sulle testate spe-
cializzate: Materiali Edili, Recuperare l’e-
dilizia, Mondolegno, Serramenti e fale-
gnameria, Gap Casa, L’Orafo italiano,
Artù, Box , Vi v e re la Casa.

■ A F F I S S I O N I
Con Edizioni Fiera Milano, concessiona-
ria di Fieramilano per gli spazi di comuni-
cazione visiva, è possibile pre n o t a re gli
spazi di affissioni presenti all’esterno e al-
l ’ i n t e rno del comprensorio fieristico di
Fieramilanocity e del Nuovo Polo di Rho
P e ro a condizioni particolarmente favo-
re v o l i .

■ F OTO G R A F I A
Grazie alla collaborazione con la Scheiwil-
ler Libri e il prestigioso Archivio Fotografico Alinari si possono ideare progetti “su misura”
per la realizzazione di monografie e libri “d’oro”, allestire mostre fotografiche, eff e t t u a re ri-
c e rche tematiche di materiale fotografico e org a n i z z a re eventi.

R i volgersi all’ Ufficio categorie (Paola Bonacina) - Tel. 0341.250200
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f o r m a z i o n e

Prossimi corsi in programma

Riparte alla grande la formazione finan-

ziata destinata agli imprenditori artigiani.

ELFI (l’ente di formazione di Confartigiana-

to Lombardia, con sede accreditata presso

l’Unione Artigiani di Lecco) ha infatti otte-

nuto un nuovo finanziamento sulla misura

D1 del Fondo Sociale Eu ropeo, che con-

sentirà l’attivazione di ben 17 percorsi for-

mativi. 

I corsi – tutti gratuiti – sono rivolti e-

s c l u s i vamente alle aziende iscritte a Con-

fartigianato Lecco. Destinatari principali

sono titolari e soci; i primi corsi verranno

avviati tra luglio e settembre. 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi in

sede all’Ufficio Formazione.

E’ possibile già segnalare il proprio in-

t e resse, compilando la scheda allegata al

fine di essere ricontattati per l’eventuale i-

scrizione. 

c p rogrammi di simulazione e modellizza-
zione 

c tecniche di confezionamento (categoria
abbigliamento) 

c storia dei materiali (categoria legno) 

c tecniche di verniciatura del legno 

c disegno tecnico e geometrico per fabbri

c corso di aggiornamento in tecniche di
pittura edile

c stiratura e smacchiatura (categoria puli-
t i n t o l a va n d e r i e )

c logistica e gestione del magazzino

c tecniche di ispezione canne fumarie (ag-
g i o r n a m e n t o )

c fondamenti di chimica stoccaggio pro-
dotti (categoria plastica galva n i c a )

c tecniche di comunicazione

c gestione della clientela

c il marketing nelle PMI

c strategie commerciali e di rete (categoria

t e s s i l i )

c p e r f ezionamento inglese base

c calcolo del food cost (categoria alimen-

t a r i s t i )

c impianti fotovo l t a i c i

A Z I E N D A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ATT I V I TA’  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I N D I R I Z ZO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L E F O N O  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FA X . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E - M A I L  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ben 17 nuovi corsi gratuiti per gli associati

F o rmazione finanziata, si riparte alla grande

■ A l i m e n t a ri s t i ,
9 ottobre

Corso ex Libretto Sanitario, che deve esse-
re frequentato obbligatoriamente ogni due
anni (ve r i f i c a re la data dell’ultimo corso se-
g u i t o ) . Lunedì 9 ottobre, dalle 14 alle 18,
sede Confartigianato Lecco, Via Galilei 1. I-
scrizioni: entro 22 settembre presso l’ Uff i-
cio Formazione. Costo: € 5 0 + I VA per gli as-
sociati, € 7 0 + I VA per i non associati

■ Ph o t o s h o p ,
corso gratuito

Corso gratuito riservato agli associati della
categoria Gr a f i c i - Fotografi, organizzato da
ELFI Lecco col finanziamento ottenuto sul-
la misura D1 del Fondo Sociale Eu ro p e o. 
Periodo: settembre / o t t o b re, durata: 24 ore ,
p resso Confartigianato Lecco, Via Galilei 1.
Scadenza iscrizioni: luglio.

■ Fa rt: formazione 
gratuita per dipendenti

E ’ aperto un nuovo bando (scadenza lu-
glio 2006) sul Fondartigianato, il Fondo che
p ro m u ove e finanzia percorsi formativi ad
hoc per i dipendenti delle imprese artigia-
ne (con esclusione degli apprendisti). 

Ec c ezionalmente per questo bando,
possono beneficiarne anche i dipendenti
di ditte che non abbiano aderito al Fondo
versando lo 0,30% dei contributi obbliga-
tori.

Le aziende possono segnalare entro il
10 luglio il loro interesse circa ipotesi di
p e rcorsi di aggiornamento tecnico pro f e s-
sionale per dipendenti.

I corsi si svolgeranno in orario di lavo ro
(durata minima 16 ore, da ottobre 2006),
p revia approvazione da parte del Fondo; si

r i c o rda che occorrono almeno 8 dipenden-
ti per uno stesso percorso, o della stessa
azienda o di aziende dive r s e .

■ Stage estivi,
c’è ancora tempo

Proseguono in queste settimane gli sta-
ge estivi nelle aziende, che vedono coin-
volti i  ragazzi del terzo anno delle scuole
superiori e istituti tecnici di Lecco e prov i n-
cia. Ricordiamo che gli stage possono es-
s e re svolti da metà giugno a metà settem-
b re, per una durata di circa 3 settimane
(100 ore). 

L’avvio dello stage pre vede la formaliz-
zazione di una convenzione tra il soggetto
p ro m o t o re (anche quest’anno Lecco Lavo-
ro, ente strumentale delle Politiche attive
del lavo ro della provincia di Lecco) e l’ a-
zienda ospitante. 

Lecco Lavo ro si fa carico di assicurare
gli stagisti contro gli infortuni sul lavo ro
p resso l’INAIL, nonché presso idonea com-
pagnia assicuratrice per la re s p o n s a b i l i t à
civile verso terzi, esonerando da qualsiasi
incombenza e responsabilità le aziende o-
spitanti, che non hanno nessun onere nei
l o ro confronti (lasciando alla singola azien-
da piena discrezionalità nel riconoscimen-
to o meno di un piccolo rimborso spese)
né vincoli di assunzione.

D A RESTITUIRE V I A FAX A L LO 0341-250170 (UFFICIO FORMAZIONE)

Per ogni informazione: Ufficio Formazione, tel. 0341.250200
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g r u p p o  g i o v a n i

Proseguono le nostre interviste a giova n i

i m p renditori artigiani che hanno creato una

“ i n s o l i t a” attività artigianale. Silvia Dozio e

Paola Sp reafico hanno incontrato Chiara Ge-
n ova (foto in alto), una giovane docente uni-

versitaria, laureata in scienze politiche con

i n d i r i z zo sociale, mamma di due bimbi, che

nel mese di marzo del 2005 ha iniziato la

sua avventura come giovane impre n d i t r i c e .

Ha 35 anni e con un’amica, Fe d e rica Ma g n i
(foto in basso) di 26 anni con un diploma di

estetista, ha dato vita all’ i m p resa “Dillo con

un palloncino” che si occupa di allestimenti

di fiere, feste e qualsiasi altro evento utiliz-

zando i palloncini. Tutte le notizie sulla loro

p a r t i c o l a re attività si trovano sul sito inter-

net www. d i l l o c o n u n p a l l o n c i n o. i t

Hai una laurea in scienze politiche con indi-
ri z zo sociale, e ora ti ri t roviamo a “dillo con
un palloncino”… ci siamo forse perse un pas-
s a g g i o ?

Gli studi e la mia formazione iniziano in

un ambiente totalmente diverso: ero docen-

te di sociologia della devianza e seguivo le

persone con un passato di tossicodipenden-

za, prostituzione e detenzione. L’attività im-

p renditoriale è nata da un hobby che io e

u n’amica, Costanza, ave vamo fin da ragazzi-

ne.  Qualche anno fa, incoraggiate da mio

marito che già lavora nell’ambiente dell’ o r-

ganizzazione di feste, abbiamo partecipato

ad un corso per decorazioni artistiche a Ro-

ma e, per “t e s t a re” quanto ave vamo impara-

to, abbiamo cominciato ad occuparci delle

feste nelle scuole materne dei nostri figli, co-

sì a tempo perso. I nostri lavori sono piaciu-

ti molto e da lì il passo a buttarci nell’ a v ve n-

tura imprenditoriale è stato bre ve, coinvo l-

gendo nel nostro progetto un’altra amica,

appunto Federica.  Costanza, la componente

artistica del gruppo, laureata a Brera come

scenografa, purtroppo per motivi personali

non ha potuto pro s e g u i re l’ a t t i v i t à .

Qual è la tipologia della vostra clientela? 
Il lavo ro continuativo arriva dai centri

c o m m e rciali della grande distribuzione, co-

me Decathlon, ma lavoriamo anche per l’ a l-

lestimento di  concessionarie, teatri, stands

fieristici, matrimoni e feste in genere. Pre s t o

ci occuperemo anche della promozione delle

s q u a d re giovanili del Milan. Ci rivo l g i a m o

anche ai privati: a Merate abbiamo anche un

piccolo punto vendita con articoli vari dedi-

cati alle feste e alla scenografia della festa.

Grandi nomi e grandi lavo ri. Come mai  la

grande distribuzione si ri volge a  una picco-
la squadra artigiana per allestire i centri com-
m e rc i a l i ?

Me n t re Costanza era la parte artistica del-
la squadra, io mi sono da subito occupata

del marketing attraverso la ricerca in internet

di società che si occupassero della gestione

di eventi; quindi c’è stato un gran lavo ro di

r i c e rca e di diffusione di materiale, bro c h u re
e cd e ora si aggiunge il “passa paro l a” tra i

clienti soddisfatti. De vo pre c i s a re che colla-

boriamo anche con un’azienda di Calco che

p roduce palloncini la quale, rimasta colpita

dalla nostra idea, spesso fornisce ai suoi
clienti il servizio“chiavi in mano” ov ve ro, ol-

t re che i palloncini, l’ a l l e s t i m e n t o. Bi s o g n a

anche considerare che il nostro prodotto ha
un ottimo rapporto qualità-prez zo, rispetto

ad altri tipi di allestimento e l’ e fficacia comu-

n i c a t i va è molto forte, grazie alla tridimen-

s i o n a l i t à .

Come realizzate i vo s t ri allestimenti?
Siamo in grado di re a l i z z a re qualsiasi sog-

getto: dai personaggi dei cartoons, a ve re e

p roprie pareti divisorie: è il cliente che ci

spiega che cosa vuole ottenere e quindi in

laboratorio studiamo la costruzione dell’ i n-

sieme dei palloncini. Nei centri commerc i a l i

l’allestimento deve durare anche un paio di

mesi: in questo caso utilizziamo palloncini

speciali provenienti dal Sudamerica. Per so-

s t e n e re alcuni lavori è necessaria una strut-

tura metallica; per  altri invece è la fisica che

ci aiuta, dobbiamo studiare come bilanciare

i pesi in modo che il lavo ro si mantenga in

posizione di equilibrio. 

Quali sono state le difficoltà iniziali? Esiste il
p roblema della concorre n z a ?

Il capitale iniziale non è stato un gro s s o

p roblema in quanto non ave vamo bisogno

di grosse cifre ma solo il necessario per ac-

q u i s t a re qualche macchinario e materiale. Il

n o s t ro laboratorio è in affitto così come il

negozio antistante. Le difficoltà maggiori so-

no state le questioni burocratiche e gli a-

spetti fiscali e contabili. Siamo state molto

aiutate dalla nostra banca che, apprez z a n d o

l’idea imprenditoriale, ci ha seguito, ci ha in-

dicato come districarci in mez zo a tutte le

formalità e, cosa più importante, ci ha off e r-

to un mutuo agevolato anche senza garan-

zia. E’ sicuramente un grossissimo va n t a g-

g i o. Dopo circa un anno di attività posso di-

re che non stiamo guadagnando ma almeno

la nostra sociètà si è già ripagata tutti i debi-

ti. Abbiamo anche già acquisito una certa

forza contrattuale rispetto ai nostri fornitori.

E non è cosa da poco. Nella nostra zona non

abbiamo concorrenza anche perché pensia-

mo di ave re un’alta competenza, e una certa

capacità comunicativa .

Cosa ti piace di più del tuo lavo ro ?

Quello che mi piace di più è ve d e re come

la nostra attività si stia sviluppando, stia cre-

scendo, e credo possa insegnare alle perso-

ne a divertirsi con poco ed ad inventarsi un

modo per fare festa. In o l t re, nel nostro ne-

gozio organizziamo con la scuola elementa-

re dei corsi per i bambini che costruiscono

coi palloncini e “imparano a giocare” .

C o n s i g l i e resti ad un giovane, magari a una

donna, di mettersi in pro p ri o ? Quali le doti

n e c e s s a ri e ?
La nostra scelta è stata fatta per costruire

un lavo ro basato sulla nostra necessità, che

era quella di conciliare il lavo ro con la fami-

glia e con i figli. E questo obiettivo è stato

perfettamente centrato. Ritengo che il me-

s t i e re di impre n d i t o re comporti una grande

responsabilità sociale: nel nostro caso, quan-

do ci rivolgiamo al privato, non ci intere s s a

solo ve n d e re l’allestimento per la festa. Il

n o s t ro va l o re aggiunto è anche suggerire un

n u ovo modo di giocare e stare insieme, ba-

sato sull’ u t i l i z zo di un ingrediente “p ove ro”

come il palloncino. Di rei che l’ i n g rediente di

base per dive n t a re impre n d i t o re è possede-

re una buona cultura di base e la capacità di

e s s e re multitasking: trattare con la mamma

e col dire t t o re di banca, inve n t a re un sog-

getto ed annodare il palloncino, allestire una

festa e tenere la contabilità…

SE ANCHE TU SEI GIOVANE E HAI 
INTRAPRESO DAPOCO UN’ATTIVITA’

INSOLITA, CONTATTA IL GRUPPO 

GIOVANI PER UN’INTERVISTA

Quando l’hobby diventa un lavoro
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Si riapre l’opportunità di consulenze gratuite e personalizzate

P rogetto Carti& r, innovazione per gli artigiani
R i c o rdiamo che CARTI&R è un pro g e t-

to attuato da Cestec, finanziato nell’ a m b i-

to della Convenzione Artigianato Re g i o n e

L o m b a rd i a - Un i o n c a m e re Lombardia. 

Ob i e t t i vo del progetto è mettere a di-

sposizione delle imprese artigiane, nei

settori meccanico e tessile, un supporto

c o n c reto per l’ i n t roduzione di innova z i o-

ne in azienda (adozione di materiali inno-

vativi, innovazione di prodotto), attrave r-

so una consulenza personalizzata per lo

studio di fattibilità di un progetto specifi-

co studiato sulla base delle esigenze a-

z i e n d a l i .

Nel dettaglio, sono previste 10 giorna-

te di assistenza/consulenza gratuita da

parte di  consulenti specializzati (orienta-

t i vamente da settembre a dicembre 2006)

p e r :

• una prima verifica delle caratteristiche

tecnologiche inerenti il processo pro-

d u t t i vo aziendale e le materie prime/ad-

d i t i v i / s o s t a n ze utilizzate;

• r i c e rca/segnalazione di materiali inno-

vativi e/o nuove tecnologie di intere s s e ;

• supporto per la definizione delle me-

todologie di adozione di materiali in-

n ovativi e per la pianificazione delle

attività;

• individuazione degli enti di ricerc a / l a-

boratori/esperti in grado di fornire la

consulenza specialistica richiesta dal

progetto di innovazione;

• apporto delle competenze specialisti-

che per la soluzione delle problemati-

che tecnologiche inerenti l’ a d o z i o n e

dei nuovi materiali;

• assistenza per il coordinamento del-

l’intervento del consulente specialisti-

co coinvolto;

• individuazione delle agevolazioni fi-

nanziarie disponibili per il progetto av-

viato e di qualunque opportunità di

supporto per il suo proseguimento/am-

pliamento.

Per ogni informazione e per adesioni:

Ufficio Progetti Speciali (Larissa Pi ro l a ,

tel. 0341.250200, lpiro l a @ a rt i g i a n i . l e c-

co.it). 

P remio Start Cup 2006 per i pro g e t t i
i m p renditoriali innovativi

Buone notizie per i neo-imprenditori e aspiranti tali: è partita l’edizione 2006 del “Pre m i o

per l’ In n ovazione Tecnologica - Start Cup Milano Lombard i a”. Promosso dalle principali U-

n i versità milanesi (Cattolica, Bocconi, IULM, Un i versità degli Studi, Un i versità Vi t a - Sa l u t e

San Raffaele, Ac c e l e r a t o re d’ Im p resa del Politecnico di Milano), il premio consiste nella

p resentazione di progetti imprenditoriali innovativi ai fini della realizzazione di start-up

per i quali vi sia una competenza specifica dei Centri di Ricerca delle Un i versità org a n i z-

zatrici. Si articola in diverse fasi, a partire dall’ e rogazione di un premio in denaro per i vin-

citori, e comprende lo start-up in uno degli incubatori del territorio lombardo e i servizi di

assistenza all’avvio dell’attività imprenditoriale, il tutto a prezzi agevolati. Ob i e t t i vo è

quello di sostenere la ricerca e l’ i n n ovazione tecnologica finalizzate allo sviluppo econo-

mico del territorio, favo rendo la nascita di imprese ad alto contenuto di conoscenza.

Criteri di ammissione:
Sono ammesse al concorso le proposte presentate da imprese che: 

siano costituite dopo il 1 gennaio 2006 o siano in via di costituzione; operino in settori in-

n ovativi, nei quali vi sia una competenza specifica dei Centri di Ricerca delle Un i versità af-

f e renti; abbiano pro s p e t t i ve di successo commerciale. 

Premi:
1° Premio: € 10.000  - 2° Premio: € 7.000 - 3° Premio: € 5 . 0 0 0

Modalità di partecipazione:
La partecipazione è gratuita. I documenti per la partecipazione ed il regolamento comple-

to sono disponibili sul sito www.startcupml.net (scadenza: 4 settembre 2006).

A distanza di qualche mese dall’ a v v i o
del Progetto “CARTI&R - Condurre
l’ A rtigianato Regionale verso la
Tecnologia, l’ In n ovazione e la
R i c e rc a”, si ri a p re la possibilità 
per gli impre n d i t o ri di Confart i g i a n a t o
Lecco di aderi re all’ i n i z i a t i va

I N T E R N A Z I O N A L I Z Z A Z I O N E

■ S P O RT E L LO EXPORT

R i c o rdiamo a tutti gli associati che è
a t t i vo lo Sportello In t e r n a z i o n a l i z z a-

zione: tutti i mercoledì pomeriggio,
p resso la sede di Via Galilei a Lecco,

un esperto del Consorzio Ilexport è a
disposizione su appuntamento per

f o r n i re gratuitamente informazioni
c o m m e rciali personalizzate, ad esem-

pio sui nuovi mercati o sulle modalità
di ricerca di agenti e partner, chiari-
menti sulla contrattualistica interna-

zionale, i sistemi di pagamento, le pro-
c e d u re doganali, la partecipazione a

f i e re e missioni economiche. Per fissa-
re l’appuntamento: Confartigianato

Lecco, tel. 0341-250200.

■N EW S L E TT E R

Vuoi riceve re la newsletter periodica di

Confartigianato Lecco dedicata ai temi
d e l l’internazionalizzazione? Manda una

mail a lpiro l a @ a r t i g i a n i . l e c c o.it, oppure
invia un fax allo 0341.250170.
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Progetto Qualità per gli autotrasportatori

Qualità “on the ro a d ”
Riferimento Legislativo

Il De c reto Ministeriale del 17 febbraio

2006 (pubblicato con la Ga z zetta Uff i-

ciale N° 50 del 01 marzo 2006) defini-

sce le modalità e tempistiche per l’ a d o-

zione di un sistema di qualità, da parte

delle imprese di autotrasporto, confor-

me alla norma UNI EN ISO 9001:2000 e

certificato da Organismo accre d i t a t o. 

F i n a l i t à

Pro m u ove re la certificazione di qua-

lità alle imprese di autotrasporto ed of-

f r i re un servizio completo che soddisfi i

requisiti richiesti dal De c reto per otte-

n e re e/o mantenere l’iscrizione all’ A l b o

Nazionale degli Au t o t r a s p o r t a t o r i .

Aziende intere s s a t e

Tutte le imprese di autotrasporto, in

p a r t i c o l a re per il trasporto di merci clas-

sificate pericolose (ADR), di rifiuti indu-

striali, di derrate deperibili (ATP) e di

p rodotti farmaceutici.

D e c o r re n z a

Il possesso della certificazione ISO

9001:2000 da parte delle imprese di au-

totrasporto, è volontario, ma pre v i s t o

dal De c reto del 17 febbraio a partire dal

2 Ma r zo 2006

Vantaggi per l’azienda

L’adozione al presente progetto per-

mette di adeguarsi ai requisiti del De-

c reto Ministeriale del 17 febbraio 2006

entrato in vigore il 2 marzo 2006 pre v i-

sti per l’iscrizione all’Albo Nazionale de-

gli Autotrasportatori. 

L’implementazione di un Sistema di

Gestione per la Qualità conforme alla

norma ISO 9001:2000 permette di ac-

c re s c e re e migliorare la propria struttu-

ra aziendale e di operare in qualità.

S C H E D A DI INTERESSE 
Certificazione ISO 9001 - Im p rese di autotrasporto

Confartigianato Lecco ha sviluppato per Voi, il progetto “Certificazione Iso 9001 per Im p re s e

di Au t o t r a s p o r t o” con lo scopo di fornire uno strumento semplice che permetta all’ a z i e n d e

i n t e ressate di richiedere o mantenere l’iscrizione all’Albo Nazionale degli Au t o t r a s p o r t a t o r i .

D I TTA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I N D I R I Z ZO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Te l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Fax  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E - m a i l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

PE R S O N AD AC O N TATTA R E . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sono interessato al servizio, in particolare vo r rei saperne di più su:

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

La preghiamo di ri s p e d i re al più presto via fax o via e-mail la scheda, 
o contattare il nostro Ufficio Qualità - Elena Riva Tel. 0341/250200 - Fax 0341.250170 

e-mail: eri va @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

MISSIONE IN SVEZIA

Per festeggiare il decennale, il Gruppo Gi ovani org a n i z z a

una visita in Svezia dal 14 al 17 settembre. 
Sarà un momento istruttivo ma anche di sva g o. Durante la

permanenza a Trollhattan avremo possibilità di confro n t a r-

ci con una realtà imprenditoriale simile a quella lombard a .

• g i ovedì 14: partenza da Milano con volo di linea, arrivo a

Go t e b o rg. Trasferimento a Trollhattan e visita del centro

tecnologico In n ova t u m . Il Centro fu aperto nel 1988 con

l’ o b i e t t i vo di dive n t a re il più importante centro tecnologi-

co della Scandinavia, focalizzato su innovazione, media,

design e creatività. 

Tramite esperimenti e presentazioni multimediali, sarà pos-

sibile scoprire l’aspetto divertente della tecnologia e impa-

r a re qualcosa su storia industriale, scienza, energia idro - e-

lettrica e molto ancora…

• ve n e rdì 15: visita a VO LVO o SAAB/SCANIA, incontro con

operatori di piccole industrie locali. Trollhattan è una città

che unisce aspetti apparentemente contrastanti, come

natura e grande sviluppo industriale. È la città delle ca-

scate e dei canali, ma è anche la città delle maggiori in-

dustrie sve d e s i .

• sabato 16: trasferimento a Göteborg e visita della città.

G ö t e b o rg è la seconda città della Svezia, detta “San Fr a n-

cisco d’ Eu ro p a” per il suo mare, i suoi tram, i ponti so-

spesi, i traghetti e una vita notturna sorpre n d e n t e m e n t e

a t t i va con i migliori ristoranti di pesce della re g i o n e .

• domenica 17: mattinata libera, rientro a Mi l a n o.

Per il programma dettagliato e i costi, consultare la segre-
t e ria del Gruppo giovani (Paola Bonacina, tel.
0 3 4 1 . 2 5 0 . 2 0 0 ) .
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Precoccupazione di Confartigianato in me-

rito alla dire t t i va ‘Emission Tr a d i n g’ che asse-

gna all’ Italia, in attuazione del Protocollo di

Kyoto, le quote massime di emissioni di ani-

dride carbonica (CO2). L’applicazione della

d i re t t i va sta infatti provocando un forte au-

mento dei costi di approvvigionamento ener-

g e t i c o. Soltanto per le 520.000 im-

p rese rappresentate da Confar-

tigianato gli oneri aggiuntivi

rischiano di essere pari a

20 milioni di euro per

l’anno 2005. Tutto ciò

senza che i consumatori

possano ve r i f i c a re la

congruità dei costi e sen-

za che il meccanismo della

d i re t t i va produca effetti po-

sitivi in termini di impatto am-

b i e n t a l e .

“ Nei giorni scorsi – spiega Arnaldo Re-

daelli, presidente di Confartigianato Lecco

– dalla nostra sede centrale di Roma è par-

tita una lettera indirizzata ai Ministeri del-

l’Ambiente e delle Attività Pro d u t t i ve, al-

l’ Autorità Antitrust, all’ Autorità per l’ e n e rg i a

elettrica ed il gas, all’ Ac q u i rente Unico e al-

l’ Enel, segnalando come le bollette elettri-

che delle nostre imprese si stiano gonfian-

do a causa di sovra-oneri derivanti da scel-

te effettuate negli anni scorsi e riguard a n t i

gli impianti di generazione dell’ e n e rg i a .

Scelte che hanno provocato lo sfondamen-

to dei tetti di emissioni di CO2 attualmente

imposti agli impianti di generazione ter-

m o e l e t t r ic a .

“Le nostre imprese, così come tutti i con-

sumatori elettrici italiani – prosegue il dire t-

t o re Paolo Galbiati – ogni anno versano, con

la componente tariffaria A3 (finalizzata

alla costruzione di impianti da fon-

ti rinnovabili), un importo pari a

c i rca 2 miliardi di euro. Un va-

l o re equivalente a circa il 6%

della loro spesa energ e t i c a

mensile. Queste ingenti ri-

sorse, però non hanno con-

sentito di abbattere le quote

di CO2 attribuite alle centrali

del nostro Paese dal meccani-

smo di assegnazione della dire t t i-

va. Il risultato è che i sovra-oneri da CO2

vengono trasferiti al 100% nella bolletta elet-

trica dei consumatori finali che operano nel

m e rcato libero e ci sono forti timori che ciò

a v venga anche per i clienti del mercato vin-

c o l a t o. Con buona pace degli auspicati ri-

sparmi previsti grazie alla liberalizzazione del

m e rcato dell’ e n e rgia elettrica” .

Confartigianato sollecita pertanto le isti-

tuzioni competenti e gli operatori del merc a-

to ad attuare interventi utili a risolve re la pro-

blematica che penalizza gravemente soprat-

tutto le piccole impre s e .

Energia, allarme di Confartigianato

Gli extra-costi da CO2 gonfiano le bollette

È IN PARTENZA UN BASTIMENTO CARICO DI... ARTIGIANI

Dopo il viaggio in Su d a-

f rica dello scorso anno,

C o n f a rtigianato Lecco or-

ganizza una crociera. La

n a ve “Costa Eu ro p a” sal-

perà da Sa vona il 3 otto-

b re per farvi ri t o rno il 14,

dopo 11 giorni. Il viaggio

ha come meta il Me d i t e r-

raneo, con una serie di itinerari per intenditori, per scopri re ‘d a

p ro t a g o n i s t i’ il meglio delle terre del mito, fra resti arc h e o l o g i c i ,

città antiche, spiagge meravigliose e shopping esotico, circ o n d a t i

d a l l’eccellenza dei servizi e dal comfort degli ambienti di bord o .

Il programma “tè nel desert o” pre vede ben cinque tappe: Napoli, A l e s s a n d ria d’ Egitto, Ci p ro, Rodi, Malta e Tripoli. 

Quota di partecipazione: euro 2.300, che comprende trasporto con autobus, pernottamenti e pasti in nave, escursioni, tasse port u a l i

ed assicurazione. TERMINE PER LE ISCRIZIONI: 4 SETTEMBRE. 

Per informazioni: Anna Tenzi, sede Confartigianato Lecco, tel. 0341.250200

Borsa Lavoro 
L o m b a rd i a

Continua il servizio alle imprese associate
per trova re più facilmente personale per il
p ro p rio organico. Confartigianato Lecco e
Agenzia Regionale del Lavo ro hanno
s o t t o s c ritto un accordo per l’ a t t i vazione di
un Punto Contatto di Borsa Lavo ro
L o m b a rdia nella sede di via Galilei a Lecco.
Borsa Lavo ro Lombardia è un innova t i vo
sistema su web di incontro tra domanda e
o ff e rta di lavo ro. Il port a l e
w w w. b o r s a l a vo ro l o m b a rdia.net si ri vo l g e
alle imprese e ai lavo r a t o ri, che possono
utilizzarlo ri s p e t t i vamente per pubblicare
annunci di ri c e rca del personale o le
p ro p rie candidature. Presso il Pu n t o
Contatto un operatore aiuterà
gratuitamente le imprese ad inseri re il
p ro p rio annuncio e a trova re candidature
adatte alla pro p ria ri c e rca. Per ogni
i n f o rmazione: Larissa Pi rola, tel. 0341-
250200, email: lpiro l a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

PUNTO CONTATTO

C rociera nel Mediterraneo dal 3 al 14 ottobre

Sa vo n a

Na p o l i

A l e s s a n d ri a

L i m a s s o l

Ro d i
Ma l t a

Tri p o l i

Tutti gli articoli di questo numero, 
o l t re agli arretrati de “L’artigianato lecchese” 

sono scaricabili da internet (file Adobe Ac ro b a t )
nella sezione “u fficio stampa”

Il sito internet 
della tua Un i o n e
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A P E R T O P E R F E R I E

Aperto 
per ferie

Aperto per ferie è un’iniziativa che off re ai
cittadini e ai turisti  la possibilità di sapere quali
i m p rese artigiane di servizio non interro m p o n o
l’attività nel mese di agosto.  Aderisci anche tu,
compilando questa pagina in ogni sua parte e
inviandola e n t ro il 10 luglio a l l ’ u ff i c i o
Categorie  - Fax 0341 250170  - Rif. Paola
Bonacina (pbonacina@artigiani.lecco.it)

M O D U LO D’ADESIONE (scri ve re in stampatello maiuscolo)

Sp e c i f i c a re categoria e attività:

c AU TO R I PA R ATO R I :

c meccanico 

c c a r ro z z i e re 

c elettrauto 

c gommista 

c c e n t ro revisione: auto/moto 

c m o t o r i p a r a t o re

c AC C O N C I ATO R I :

c solo uomo 

c solo donna 

c uomo e donna 

c E S T E T I S TA: 

c c e n t ro solarium

c I N S TA L LAT. T E R M O I D R AULICI:  

c assistenza impianti 

c impianti antincendio

c bruciatorista/assistenza caldaie

c impianti condizionamento

c I N S TA L LATORI ELETT R I C I :

c assistenza impianti

c a n t i f u r t i

c riparazione tv

c a n t e n n i s t i

c manutenzione elettro d o m e s t i c i

c riparazione cancelli automatici

c FABBRI: 

c c a r p e n t i e re

c f a b b ro

c LAVA N D E R I E

c V E T R A I

c OTT I C I

c F OTO G R A F I

c C A L ZO LA I

c PA N I F I C ATORI: 

c p a n i f i c a t o re

c pizza da asporto

c D I S T R I BU TORI DI CARBU R A N T E

c TAXISTI: 

c taxista 

c n o l e g g i a t o re 

c n o l e g g i a t o re con conducente

c FALEGNAMI: 

c f a l e g n a m e

c s e r r a m e n t i s t a

AG O S TO

D I TTA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I N D I R I Z ZO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .C I TTA’  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TEL.  . . . . . . . . . . . . . . . . . .FAX  . . . . . . . . . . . . . . . . .E - M A I L  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . S I TO WEB  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c Sono interessato all’inserimento nel sito Internet “Aperto per ferie” di un mio Banner Pubblicitario (€ 25 + IVA )

Ba r r a re le caselle in corrispondenza dei giorni di chiusura della vostra azienda compreso il sabato, le domeniche, le festività. Vi preghiamo di
e s s e re il più precisi possibile. Le eventuali mezze giornate di chiusura vanno indicate barrando la “m” nel caso di chiusura mattutina e “p”
nel caso di chiusura pomeridiana. Nel caso di chiusura per l’intera giornata barrare tutta la casella. 

m
p

m
p

m
p

m
p

m
p

m
p

m
p1 2 3 4 5 6 7 8 m

p

m
p

m
p

m
p

m
p

m
p

m
p

m
p9 1 0 1 1 1 2 1 3 1 4 1 5 1 6 m

p

m
p

m
p

m
p

m
p

m
p

m
p

m
p1 7 1 8 1 9 2 0 2 1 2 2 2 3 2 4 m

p

m
p

m
p

m
p

m
p

m
p

m
p

m
p2 5 2 6 2 7 2 8 2 9 3 0 3 1

Il modulo è scaricabile anche dal sito internet www. a rt i g i a n i . l e c c o . i t

m a r t e d ì

m a r t e d ì

m e rc o l e d ì g i ove d ì ve n e rd ì s a b a t o d o m e n i c a l u n e d ì

m e rc o l e d ì m e rc o l e d ìg i ove d ì ve n e rd ì s a b a t o d o m e n i c a l u n e d ì

m a r t e d ì m e rc o l e d ìg i ove d ì g i ove d ìve n e rd ì s a b a t o d o m e n i c a l u n e d ì

m a r t e d ì m e rc o l e d ì g i ove d ìve n e rd ì s a b a t o d o m e n i c a l u n e d ì

m a r t e d ì
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S P E C I A L E  E L B A

FONDO LAV O R AT O R I
C O N T R ATTI DI SOLIDARIETA ’

T I P O LO G I A I N T E RV E N TO
Erogazione di un sostegno al reddito per

l a voratori di imprese interessate da ridu-

zione di orario di lavo ro di cui all’art. 5

della legge 236/93 ed agli accordi confe-

derali. 

R E QUISITI PER LA D O M A N D A
DI CONTRIBU TO
Sospensione dell’attività lavo r a t i va da 3

settimane (almeno 80 ore) e nei limiti di

l e g g e .

C A R ATTERISTICHE DELLA P ROV V I D E N ZA
Contributo pari al 50% della re t r i b u z i o n e

calcolata sulla paga base, contingenza,

EDR e somme previste dal CCRIL sulla ba-

se dell’inquadramento contrattuale appli-

cato all’inizio della sospensione e per i la-

voratori part-time il contributo è ripro p o r-

zionato all’ e ff e t t i vo orario di lavo ro. 

P R O C E D U R E
L’ I M P R E S Ad e ve :

• prima dell’avvio della procedura – pena

la non ammissibilità della richiesta - ac-

certarsi di aver effettuato il ve r s a m e n t o

E.L.B.A. per l’anno corrente e per i tre an-

ni pre c e d e n t i .

• s o t t o s c r i ve re l’ Ac c o rdo sindacale re d a t t o

sulla base del fac-simile reperibile pre s s o

l’E.B.A. Territoriale di riferimento (o pre s-

so una delle sedi delle associazioni arti-

giane o sindacali aderenti ad E.L.B.A.,

o p p u re presso i professionisti accre d i t a t i

p resso l’E.B.A. Territoriale di riferimento).

• d e p o s i t a re presso E.B.A. Territoriale di ri-

ferimento l’ Ac c o rdo sindacale entro 15

giorni dalla sua firma e sottoscrizione.

• p re s e n t a re sotto forma di autocertifica-

zione, in via telematica o dire t t a m e n t e

a l l’E.B.A. Territoriale di riferimento la ri-

chiesta di contributo entro un mese dal-

la firma dell’ Ac c o rdo redatta sulla base

del fac-simile reperibile presso E.B.A. Te r-

ritoriale di riferimento (o presso una del-

le sedi delle associazioni artigiane o sin-

dacali aderenti ad E.L.B.A., oppure pre s-

so i professionisti accreditati pre s s o

l’E.B.A. Territoriale di riferimento).

• c o m u n i c a re ogni 13 settimane, e comun-

que entro 30 giorni dalla fine della soli-

darietà comunicare all’E.B.A. Te r r i t o r i a l e

di riferimento le variazioni intervenute e

a l l e g a re l’elenco aggiornato dei lavo r a t o-

ri interessati alla sospensione.

AV V E RT E N Z E
Per l’accesso alla provvidenza è necessario

che l’ i m p resa abbia prov veduto al ve r s a-

mento E.L.B.A. per l’anno corrente e per i

t re anni precedenti alla data della stipula

del contratto di solidarietà e alle successi-

ve scadenze rientranti nella durata del con-

t r a t t o.

L’ e rogazione della provvidenza se si ve r i f i-

ca nell’anno solare – 1 gennaio/31 dicem-

b re – nel corso del quale l’ i m p resa ha ve r-

sato i contributi relativi agli anni pre c e d e n-

ti è subordinata al versamento di un con-

tributo straordinario nella misura pari al

10% delle somme da ero g a re. 

Durante il periodo di riduzione dell’ o r a r i o

di lavo ro la retribuzione diretta, indiretta e

d i fferita matura in modo proporzionale al-

l’orario eff e t t i vamente svo l t o.

Il contributo è concesso in relazione alle

disponibilità finanziarie stanziate annual-

m e n t e .

C o n t ro le decisioni dell’E.B.A. Territoriale di

riferimento o dell’E.L.B.A., l’ i n t e ressato può

r i c o r re re al Collegio dei Garanti che si pro-

nuncia inappellabilmente.

FONDO LAV O R AT O R I
SOSPENSIONE AT T I V I TA ’

L AV O R AT I VA

T I P O LO G I AI N T E RV E N TO
Erogazione di un sussidio ai lavoratori di

i m p rese interessate da sospensione del-

l’attività dovuta a crisi di mercato; man-

canza di lavo ro, commesse, ordini, materie

prime purché non dipendente da inadem-

p i e n ze contrattuali dell’azienda o da iner-

zia del datore di lavo ro; incendio; calamità

naturali. 

R E QUISITI PER LA D O M A N D A
DI CONTRIBU TO
Il sussidio è corrisposto per periodi supe-

riori a 5 giorni, e fino a 60 giorni lavo r a t i v i

da conteggiarsi nell’ a rco dei 14 mesi pre-

cedenti dall’inizio della sospensione.

C A R ATTERISTICHE DELLA P ROV V I D E N ZA
Il sussidio è pari al 40% della paga base,

contingenza, EDR e somme previste dal C-

C R I L spettanti al LAVO R ATORE durante il

periodo di sospensione sulla base dell’ o-

rario di lavo ro e del livello di inquadra-

mento previsto dal CCNL applicato al mo-

mento della sospensione.

Il sussidio è aumentato all’80% nel caso

in cui il soggetto non abbia i requisiti per

a c c e d e re al sussidio di disoccupazione

o rdinaria o speciale e per le eventuali gior-

nate successive a quelle per le quali è sta-

ta erogata dall’INPS l’indennità di disoc-

c u p a z i o n e .

P R O C E D U R E
L’ I M P R E S Ad e ve :

• prima dell’avvio della procedura – pena

la non ammissibilità della richiesta - ac-

certarsi di aver effettuato il ve r s a m e n t o

E.L.B.A. per l’anno corrente e per i tre an-

ni pre c e d e n t i .

• s o t t o s c r i ve re l’ Ac c o rdo sindacale re d a t t o

sulla base del fac-simile reperibile pre s s o

E.B.A. Territoriale di riferimento (o pre s s o

una delle sedi delle associazioni artigia-

ne o sindacali aderenti ad E.L.B.A., oppu-

re presso i professionisti accreditati pre s-

so l’E.B.A. Territoriale di riferimento).

• d e p o s i t a re presso E.B.A. Territoriale di ri-

ferimento l’ Ac c o rdo sottoscritto entro 15

giorni dalla firma.

• De p o s i t a re sotto forma di autocertifica-

zione, in via telematica o dire t t a m e n t e

a l l’E.B.A. Territoriale di riferimento - per

conto dei lavoratori interessati  - la ri-

chiesta di contributo entro un mese dal-

la firma dell’ Ac c o rdo redatta sulla base

del fac-simile reperibile presso E.B.A. Te r-

ritoriale di riferimento (o presso una del-

le sedi delle associazioni artigiane o sin-

dacali aderenti ad E.L.B.A., oppure pre s-

so i professionisti accreditati pre s s o

l’E.B.A. Territoriale di riferimento).

• c o m u n i c a re entro 30 giorni dalla fine del-
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la sospensione comunica ad E.B.A. Te r r i-

toriale di riferimento le variazioni inter-

venute allegando l’elenco aggiornato dei

l a voratori interessati alla sospensione.

AV V E RT E N Z E
Per l’accesso alla provvidenza è necessario

che l’ i m p resa abbia prov veduto al ve r s a-

mento E.L.B.A. per l’anno corrente e per i

t re anni precedenti alla data della stipula

d e l l’ Ac c o rdo Sindacale. L’ e rogazione della

p rovvidenza se si verifica nell’anno solare –

1 gennaio/31 dicembre – nel corso del qua-

le l’ i m p resa ha versato i contributi relativi a

agli anni precedenti è subordinata al ve r s a-

mento di un contributo straordinario nella

misura pari al 10% delle somme da ero g a re. 

L’accesso a tale provvidenza può essere ri-

chiesto nei casi in cui non ricorra la stagio-

nalità delle prestazioni. La provvidenza è

incompatibile con i trattamenti di integra-

zione salariale (CIGS) erogati dall’ I N P S .

La retribuzione diretta, indiretta e diff e r i t a

non matura durante il periodo di sospen-

sione dell’orario di lavo ro.

C o n t ro le decisioni dell’E.B.A. Territoriale di

riferimento o dell’E.L.B.A. l’ i n t e ressato può

r i c o r re re al Collegio dei Garanti che si pro-

nuncia inappellabilmente.

FONDO LAV O R AT O R I
I N T E RVENTI 

PER LA DISOCCUPA Z I O N E

T I P O LO G I AI N T E RV E N TO
Erogazione di un sostegno sussidio a favo-

re dei lavoratori licenziati per giustificato

m o t i vo oggettivo.

R E QUISITI PER LA D O M A N D A
DI CONTRIBU TO
Il sussidio è concesso a favo re dei lavo r a-

tori assunti a tempo indeterminato, licen-

ziati da imprese per giustificato motivo og-

g e t t i vo connesso a riduzione, trasforma-

zione o cessazione di attività o di lavo ro.

C A R ATTERISTICHE DELLA P ROV V I D E N ZA
Il sussidio è concesso nella misura di Eu ro

104 lordi settimanali (80 per gli appre n d i-

sti) per un massimo di 15 settimane e su-

b o rdinatamente alla permanenza dello sta-

to di disoccupazione.

In presenza di un rapporto di lavo ro a tem-

po parziale, gli importi sopra indicati sono

calcolati in proporzione all’orario ridotto.

P R O C E D U R E

Il LAVO R ATORE deve :

• accertarsi che l’ I M P R E S A abbia eff e t t u a t o

il versamento E.L.B.A. per l’anno corre n-

te e per i tre anni pre c e d e n t i .

• d e p o s i t a re sotto forma di autocertifica-

zione, in via telematica o dire t t a m e n t e

a l l’E.B.A. Territoriale di riferimento la ri-

chiesta di contributo entro il secondo me-

se successivo al mese in cui è stato li-

cenziato redatta sulla base del fac-simile

reperibile presso E.B.A. Territoriale di ri-

ferimento (o presso una delle sedi delle

associazioni artigiane o sindacali ade-

renti ad E.L.B.A., oppure presso i pro f e s-

sionisti accreditati presso l’E.B.A. Te r r i t o-

riale di riferimento) allegando la dichia-

razione attestante la motivazione del li-

cenziamento, l’impegno a non impugna-

re i motivi del licenziamento o a comuni-

c a re immediatamente l’ e ventuale impu-

gnazione, l’impegno a comunicare la ces-

sazione dello stato di disoccupazione.

• c o m u n i c a re la cessazione dello stato di

disoccupazione entro 5 giorni dal suo ve-

r i f i c a r s i .

AV V E RT E N Z E

Per l’accesso alla provvidenza è necessario

che l’ i m p resa abbia prov veduto al ve r s a-

mento E.L.B.A. per l’anno corrente e per i

t re anni precedenti alla data della cessa-

zione del rapporto di lavo ro.

L’ e rogazione della provvidenza se si ve r i f i-

ca nell’anno solare – 1 gennaio/31 dicem-

b re – nel corso del quale l’ i m p resa ha ve r-

sato i contributi relativi a agli anni pre c e-

denti è subordinata al versamento di un

contribut6o straordinari onella misura pari

al 10% delle somme da ero g a re. 

Tale provvidenza è incompatibile con i trat-

tamenti di mobilità erogati dall’ I N P S .

In presenza di contestazione del LAVO R A-

TORE sui motivi del licenziamento, E.L.B.A.

sospende l’ e rogazione fino al termine del-

la controve r s i a .

C o n t ro le decisioni dell’E.B.A. Territoriale di

riferimento o dell’E.L.B.A. l’ i n t e ressato può

r i c o r re re al Collegio dei Garanti che si pro-

nuncia inappellabilmente.

FONDO LAV O R AT O R I
A N Z I A N I TA’ PROFESSIONALE

A Z I E N D A L E

T I P O LO G I AI N T E RV E N TO
Prov v i d e n ze a favo re dei dipendenti che

abbiano compiuto almeno 15 anni di an-
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zianità di servizio  presso la stessa IM-

P R E S A .

R E QUISITI PER LA D O M A N D A
DI CONTRIBU TO

Il LAVO R ATORE dipendente beneficiario del

contributo deve aver maturato una anzia-

nità di servizio superiore a 15 anni pre s s o

la stessa IMPRESA. 

C A R ATTERISTICHE DELLA P ROV V I D E N ZA

Il contributo concedibile è pari a Eu ro

155,00 e sarà concesso allo stesso LAVO-

R ATORE a partire dall’anno 2000 una sola

volta per biennio.

P R O C E D U R E

Il LAVO R ATORE deve :

• accertarsi che l’ I M P R E S Aabbia eff e t t u a t o

il versamento E.L.B.A. per l’anno corre n-

te e per i tre anni pre c e d e n t i .

• d e p o s i t a re sotto forma di autocertifica-

zione, in via telematica o dire t t a m e n t e

a l l’E.B.A. Territoriale di riferimento la ri-

chiesta di contributo entro il mese suc-

c e s s i vo al semestre in cui ha maturato

l’anzianità redatta sulla base del fac-si-

mile reperibile presso E.B.A. Te r r i t o r i a l e

di riferimento (o presso una delle sedi

delle associazioni artigiane o sindacali a-

d e renti ad E.L.B.A., oppure presso i pro-

fessionisti accreditati presso l’E.B.A. Te r-

ritoriale di riferimento) allegando la di-

chiarazione circa la permanenza in servi-

zio presso l’azienda al momento della

maturazione dell’anzianità suddetta e la

data di assunzione.

AV V E RT E N Z E

Per l’accesso alla provvidenza è necessario

che l’ i m p resa abbia prov veduto al ve r s a-

mento E.L.B.A. per l’anno corrente e per i

t re anni precedenti alla data di maturazio-

ne dell’ a n z i a n i t à .

L’ e rogazione della provvidenza se si ve r i f i-

ca nell’anno solare – 1 gennaio/31 dicem-

b re – nel corso del quale l’ i m p resa ha ve r-

sato i contributi relativi a agli anni pre c e-

denti è subordinata al versamento di un

contribut6o straordinari onella misura pari

al 10% delle somme da ero g a re. 

Il contributo è concesso in relazione alle

disponibilità finanziarie stanziate annual-

m e n t e .

C o n t ro le decisioni dell’E.B.A. Territoriale di

riferimento o dell’E.L.B.A. l’ i n t e ressato può

r i c o r re re al Collegio dei Garanti che si pro-

nuncia inappellabilmente

siglio di Amministrazione dell’ E . L . B . A .

p rov vede a determinare per ogni baci-

no il numero dei dipendenti ammessi a

c o n t r i b u t o. 

En t ro il mese di febbraio di ogni anno gli

E.B.A. prov vedono ad individuare i criteri

di priorità per l’esame delle domande. 

C o n t ro le decisioni dell’E.B.A. Te r r i t o r i a l e

di riferimento o dell’E.L.B.A. l’ i n t e re s s a t o

può ricorre re al Collegio dei Garanti che si

p ronuncia inappellabilmente

FONDO IMPRESE
BORSE DI STUDIO

T I P O LO G I A I N T E RV E N TO

Erogazione di un contributo a favo re dei

dipendenti che abbiano superato corsi re-

golari di studio in scuola di istruzione se-

condaria, universitaria e di qualificazione

p rofessionale statale o legalmente ricono-

s c i u t e .

R E QUISITI PER LA D O M A N D A

DI CONTRIBU TO

Tali corsi dovranno ave re una durata mini-

ma di 3 anni.

C A R ATTERISTICHE DELLA P ROV V I D E N ZA

Il contributo è concesso nella misura lord a

d i :

• Eu ro 260,00 per i corsi triennali, 

FONDO IMPRESE
INCREMENTO 

D E L L ’ O C C U PA Z I O N E

T I P O LO G I A I N T E RV E N TO
Erogazione di un contributo alle impre s e

che incrementano l’ o rg a n i c o

R E QUISITI PER LA D O M A N D A
DI CONTRIBU TO
L’ i n c remento si verifica quando il numero

di dipendenti a tempo indeterminato e a

tempo pieno (esclusi gli apprendisti) in for-

za al 31 dicembre è superiore a quello de-

gli stessi dipendenti in forza al 1° gennaio

p re c e d e n t e .

C A R ATTERISTICHE DELLA P ROV V I D E N ZA
Il contributo è concesso, nella misura di

Eu ro 155,00 per ogni dipendente, calco-

lato sulla diff e renza di organico fra le

due date.

P R O C E D U R E
L’ I M P R E S Ad e ve :

• prima dell’avvio della procedura – pena

la non ammissibilità della richiesta - ac-

certarsi di aver effettuato il ve r s a m e n t o

E.L.B.A. per l’anno corrente e per i tre an-

ni pre c e d e n t i .

• d e p o s i t a re sotto forma di autocertifica-

zione, in via telematica o dire t t a m e n t e

a l l’E.B.A. Territoriale di riferimento la ri-

chiesta di contributo entro il 31 marzo re-

datta sulla base del fac-simile re p e r i b i l e

p resso E.B.A. Territoriale di riferimento (o

p resso una delle sedi delle associazioni

artigiane o sindacali aderenti ad E.L.B.A.,

o p p u re presso i professionisti accre d i t a t i

p resso l’E.B.A. Territoriale di riferimento).

allegando la dichiarazione attestante il

n u m e ro di lavoratori in forza al 1 gennaio

e i lavoratori in forza al 31 dicembre del-

l’anno pre c e d e n t e .

AV V E RT E N Z E

Per l’accesso alla provvidenza è necessa-

rio che l’ i m p resa abbia prov veduto al ve r-

samento E.L.B.A. per l’anno corrente e per

i tre anni precedenti alla data del 31 di-

c e m b re dell’anno di riferimento.

L’ e rogazione della provvidenza se si ve r i-

fica nell’anno solare – 1 gennaio/31 di-

c e m b re – nel corso del quale l’ i m p resa ha

versato i contributi relativi a agli anni pre-

cedenti è subordinata al versamento di

un contribut6o straordinari onella misura

pari al 10% delle somme da ero g a re. 

En t ro il 31 gennaio di ogni anno il Con-
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• Eu ro 520,00 per i diplomi di scuola di i-

struzione secondaria 

• Eu ro 775,00 per i corsi o diplomi di lau-

re a .

P R O C E D U R E
Il LAVO R ATORE deve :

• prima dell’avvio della procedura – pena

la non ammissibilità della richiesta - ac-

certarsi che l’ i m p resa abbia effettuato il

versamento E.L.B.A. per l’anno corre n t e

e per i tre anni pre c e d e n t i .

• d e p o s i t a re sotto forma di autocertifica-

zione, in via telematica o dire t t a m e n t e

a l l’E.B.A. Territoriale di riferimento la ri-

chiesta di contributo entro un mese dal

t r i m e s t re solare nel quale si è conseguito

il titolo di studio redatta sulla base del

fac-simile reperibile presso E.B.A. Te r r i t o-

riale di riferimento (o presso una delle

sedi delle associazioni artigiane o sinda-

cali aderenti ad E.L.B.A., oppure presso i

p rofessionisti accreditati presso l’ E . B . A .

Territoriale di riferimento) allegando la

dichiarazione contenete l’indicazione del

corso di studi e della scuola nella quale

si è superato il corso e la data di conse-

guimento del titolo di studio.

AV V E RT E N Z E

Per l’accesso alla provvidenza è necessario

che l’ i m p resa abbia prov veduto al ve r s a-

R E QUISITI PER LA D O M A N D A
DI CONTRIBU TO
Il contributo è concesso nella misura del

25% del costo di partecipazione al corso e

non potrà superare l’importo di  Eu ro

260,00. 

C A R ATTERISTICHE DELLA P ROV V I D E N ZA
Il Fondo Regionale non interviene per i cor-

si comportanti spese inferiori a Eu ro 155,00.

Nel caso di prestazioni a carattere misto o

complesso, sono ammessi a contributo e-

s c l u s i vamente i costi relativi alla parte di-

dattica separatamente indicati in fattura.

P R O C E D U R E
L’ I M P R E S Ad e ve :

• prima dell’avvio della procedura – pena

la non ammissibilità della richiesta - ac-

certarsi di aver effettuato il ve r s a m e n t o

E.L.B.A. per l’anno corrente e per i tre an-

ni pre c e d e n t i .

• d e p o s i t a re sotto forma di autocertifica-

zione, in via telematica o dire t t a m e n t e

a l l’E.B.A. Territoriale di riferimento entro

un mese dal trimestre solare in cui si è

ultimato il corso la richiesta di contributo

redatta sulla base del fac-simile re p e r i b i-

le presso E.B.A. Territoriale di riferimento

(o presso una delle sedi delle associazio-

ni artigiane o sindacali aderenti ad

E.L.B.A., oppure presso i pro f e s s i o n i s t i

a c c reditati presso l’E.B.A. Territoriale di

mento E.L.B.A. per l’anno corrente e per i

t re anni precedenti alla data del consegui-

mento del titolo di studio.

L’ e rogazione della provvidenza se si ve r i f i-

ca nell’anno solare – 1 gennaio/31 dicem-

b re – nel corso del quale l’ i m p resa ha ve r-

sato i contributi relativi a agli anni pre c e-

denti è subordinata al versamento di un

contribut6o straordinari onella misura pari

al 10% delle somme da ero g a re. 

Tale contributo  sarà erogato al consegui-

mento del titolo di studio.

C o n t ro le decisioni dell’E.B.A. Territoriale di

riferimento o dell’E.L.B.A. l’ i n t e ressato può

r i c o r re re al Collegio dei Garanti che si pro-

nuncia inappellabilmente.

FONDO IMPRESE
FORMAZIONE 

ED AGGIORNAMENTO 
P R O F E S S I O N A L E

T I P O LO G I AI N T E RV E N TO
Erogazione di contributi ai titolari, soci,

collaboratori delle imprese che fre q u e n t a-

no corsi di formazione ed aggiornamento

p rofessionale inerenti l’attività svolta dal-

l’ I M P R E S A .

Il contributo è altresì concesso all’ I M P R E-

S A per la formazione dei dipendenti che

non rientra nella tipologia finanziabile da

Fo n d a r t i g i a n a t o
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riferimento) allegando la dichiarazione

di aver partecipato al corso, e descri-

vendo gli elementi identificativi della

fattura e il dettaglio dei costi contenu-

ti nella fattura.

AVVERTENZE

Per l’accesso alla provvidenza è neces-

sario che l’ i m p resa abbia prov veduto al

versamento E.L.B.A. per l’anno corre n t e

e per i tre anni precedenti alla data di i-

nizio del corso di formazione.

L’ e rogazione della provvidenza se si ve-

rifica nell’anno solare – 1 gennaio/31 di-

c e m b re – nel corso del quale l’ i m p re s a

ha versato i contributi relativi a agli an-

ni precedenti è subordinata al ve r s a-

mento di un contribut6o straordinari o-

nella misura pari al 10% delle somme

da ero g a re. 

Contro le decisioni dell’E.B.A. Territoriale

di riferimento o dell’E.L.B.A. l’ i n t e re s s a-

to può ricorre re al Collegio dei Ga r a n t i

che si pronuncia inappellabilmente.

FONDO IMPRESE
EVENTI ECCEZIONALI 

I M P R E S E

T I P O LO G I AI N T E RV E N TO

Erogazione di contributi alle imprese a fro n-

te delle spese sostenute a seguito di dan-

ni causati da eventi eccezionali deriva n t i

da fattori esterni, estranei all’IMPRESA. 

a l l’E.B.A. Territoriale di riferimento entro

il settimo mese successivo all’ e vento  la

richiesta di contributo redatta sulla base

del fac-simile reperibile presso E.B.A. Te r-

ritoriale di riferimento (o presso una del-

le sedi delle associazioni artigiane o sin-

dacali aderenti ad E.L.B.A., oppure pre s-

so i professionisti accreditati pre s s o

l’E.B.A. Territoriale di riferimento) alle-

gando la documentazione attestante il

verificarsi dell’ e vento, la documentazio-

ne dei costi sostenuti e la dichiarazione

di inesistenza di indennizzi da parte di

A s s i c u r a z i o n i

AV V E RT E N Z E

Per l’accesso alla provvidenza è necessario

che l’ i m p resa abbia prov veduto al ve r s a-

mento E.L.B.A. per l’anno corrente e per i

t re anni precedenti alla data in cui si è ve-

rificato l’ e vento eccez i o n a l e .

L’ e rogazione della provvidenza se si ve r i f i-

ca nell’anno solare – 1 gennaio/31 dicem-

b re – nel corso del quale l’ i m p resa ha ve r-

sato i contributi relativi a agli anni pre c e-

denti è subordinata al versamento di un

contribut6o straordinari onella misura pari

al 10% delle somme da ero g a re. 

L’ I M P R E S A può pre s e n t a re domanda di

contributo anche se non è in grado di sa-

p e re se il danno è indennizzabile dall’ a s s i-

curazione, ma in tal caso, la pratica re s t a

sospesa fino alla definizione della pratica

a s s i c u r a t i va .

L’ I M P R E S A potrà pre s e n t a re anche prima

dei sei mesi domande parziali allegando la

documentazione dei costi sostenuti fino a

quel momento

Il contributo non è cumulabile con gli in-

dennizzi da parte di assicurazioni.

La provvidenza non è subordinata alla so-

spensione o alla riduzione dell’orario di la-

vo ro dei lavoratori dipendenti.

C o n t ro le decisioni dell’E.B.A. T E R R I TO R I A-

LE DI RIFERIMENTO o dell’E.L.B.A. l’ i n t e-

ressato può ricorre re al Collegio dei Ga r a n-

ti che si pronuncia inappellabilmente

FONDO IMPRESE
PROMOZIONE DEI SISTEMI 

DI QUALITA ’

T I P O LO G I A I N T E RV E N TO

Erogazione di un contributo a fronte di co-

sti sostenuti per la certificazione dei siste-

mi di qualità aziendali: ISO 9001 (Vi s i o n

2000), ISO 14001 e EMAS, realizzata attra-

verso enti certificatori accreditati, compre-

si i relativi aggiornamenti. 

R E QUISITI PER LA D O M A N D A
DI CONTRIBU TO
Sono ammesse a contributo le spese so-

stenute nei sei mesi successivi all’ e ve n t o ,

re l a t i ve al primo ripristino del ciclo pro d u t-

t i vo, - ivi compreso il rimborso del costo

del personale dipendente utilizzato per ri-

parazioni, manutenzione, pulizie locali,

s g o m b e ro, ecc., nonché quelle conseguen-

ti ai danni causati dall’ e vento agli immobi-

li, impianti, attrez z a t u re, materiali e pro-

dotti. 

C A R ATTERISTICHE DELLA P ROV V I D E N ZA
Gli eventi,  per dar luogo all’ i n d e n n i z zo ,

d e vono comportare la sospensione parzia-

le o totale della attività pro d u t t i va dell’ I M-

P R E S A .

Il contributo è concesso nella misura del

15% delle somme ammesse e non potrà

s u p e r a re i 15.500,00 Eu ro. 

Il Fondo Regionale non interviene per gli e-

venti comportanti spese ammissibili infe-

riori a 5.150,00 Eu ro.

P R O C E D U R E
L’ I M P R E S Ad e ve :

• prima dell’avvio della procedura – pena

la non ammissibilità della richiesta - ac-

certarsi di aver effettuato il ve r s a m e n t o

E.L.B.A. per l’anno corrente e per i tre an-

ni pre c e d e n t i .

• d e p o s i t a re sotto forma di autocertifica-

zione, in via telematica o dire t t a m e n t e
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RE QUISITI PER LA D O M A N D A
DI CONTRIBU TO

Per essere ammesso a contributo il costo

sostenuto dall’ I M P R E S A d e ve essere su-

p e r i o re a Eu ro 1.550,00. 

C A R ATTERISTICHE DELLA P ROV V I D E N ZA

Il contributo è concesso nella misura del

15% dei costi documentati e non potrà

e s s e re superiore a Eu ro 1.050,00. 

Ne l l’ambito delle risorse disponibili la pre-

cedenza alla provvidenza verrà data alle

i m p rese che presentano domanda per la

prima vo l t a .

P R O C E D U R E
L’ I M P R E S Ad e ve :

• prima dell’avvio della procedura – pe-

na la non ammissibilità della richiesta

- accertarsi di aver effettuato il ve r s a-

mento E.L.B.A. per l’anno corrente e

per i tre anni precedenti.

• d e p o s i t a re sotto forma di autocertifi-

cazione, in via telematica o dire t t a-

mente all’E.B.A. Territoriale di riferi-

mento entro un mese dal trimestre so-

l a re nel quale è stato ultimato l’ i n t e r-

vento ed emessa la re l a t i va fattura, la

richiesta di contributo  redatta sulla

base del fac-simile reperibile pre s s o

E.B.A. Territoriale di riferimento (o

presso una delle sedi delle associazio-

ni artigiane o sindacali aderenti ad

E.L.B.A., oppure presso i professionisti

a c c reditati presso l’E.B.A. Te r r i t o r i a l e

di riferimento) indicando gli estre m i

della certificazione di qualità e la data

del suo rilascio, allegando una nota il-

lustrativa dell’intervento e dei costi so-

stenuti, gli elementi identificativi delle

fatture con i relativi costi.

AV V E RT E N Z E

Per l’accesso alla provvidenza è necessa-

rio che l’ i m p resa abbia prov veduto al ve r-

samento E.L.B.A. per l’anno corrente e per

i tre anni precedenti alla data di rilascio

della certificazione.

L’ e rogazione della provvidenza se si ve r i-

fica nell’anno solare – 1 gennaio/31 di-

c e m b re – nel corso del quale l’ i m p resa ha

versato i contributi relativi a agli anni pre-

cedenti è subordinata al versamento di

un contribut6o straordinari onella misura

pari al 10% delle somme da ero g a re. 

C o n t ro le decisioni dell’E.B.A. Te r r i t o r i a l e

di riferimento o dell’E.L.B.A. l’ i n t e re s s a t o

può ricorre re al Collegio dei Garanti che si

p ronuncia inappellabilmente. 

massimo di 3.500 apprendisti a livello re-

gionale, suddiviso fra i vari bacini. 

P R O C E D U R E
L’ I M P R E S Ad e ve :

• prima dell’avvio della procedura – pena

la non ammissibilità della richiesta - ac-

certarsi di aver effettuato il ve r s a m e n t o

E.L.B.A. per l’anno corrente e per i tre an-

ni pre c e d e n t i .

• d e p o s i t a re sotto forma di autocertifica-

zione, in via telematica o dire t t a m e n t e

a l l’E.B.A. Territoriale di riferimento un me-

se dal trimestre solare nel quale è stato

ultimato il corso, la richiesta di contribu-

to  redatta sulla base del fac-simile re p e-

ribile presso E.B.A. (o presso una delle

sedi delle associazioni artigiane o sinda-

cali aderenti ad E.L.B.A., oppure presso i

p rofessionisti accreditati presso l’ E . B . A .

Territoriale di riferimento).

AV V E RT E N Z E
Per l’accesso alla provvidenza è necessario

che l’ i m p resa abbia prov veduto al ve r s a-

mento E.L.B.A. per l’anno corrente e per i

t re anni precedenti alla data di rilascio del-

la certificazione.

L’ e rogazione della provvidenza se si ve r i-

fica nell’anno solare – 1 gennaio/31 di-

c e m b re – nel corso del quale l’ i m p re s a

ha versato i contributi relativi a agli anni

p recedenti è subordinata al ve r s a m e n t o

di un contribut6o straordinari onella mi-

sura pari al 10% delle somme da ero g a re. 

Entro il 31 gennaio di  ogni anno il Con-

siglio di Amministrazione dell’ E . L . B . A .

provvede a determinare il numero dei di-

pendenti ammessi a contributo per ogni

bacino.

En t ro il mese di febbraio gli E.B.A., indivi-

duano i criteri di priorità per l’esame delle

domande e in assenza di accordo i criteri

saranno individuati dal Consiglio di A m m i-

nistrazione dell’ E . L . B . A . .

C o n t ro le decisioni dell’E.B.A. Territoriale di

riferimento o dell’E.L.B.A. l’ i n t e ressato può

r i c o r re re al Collegio dei Garanti che si pro-

nuncia inappellabilmente. 

FONDO IMPRESE
PROVVIDENZA DI BACINO

T I P O LO G I AI N T E RV E N TO
In assenza degli accordi territoriali, trove r à

applicazione la seguente provvidenza per

la erogazione di contributi alle imprese a

f ronte di costi sostenuti per la partecipa-

zione a mostre e fiere, in Italia e all’ e s t e ro ,

di carattere nazionale o internazionale

FONDO IMPRESE
FORMAZIONE ESTERNA 

DEGLI APPRENDISTI

T I P O LO G I AI N T E RV E N TO
Erogazione di contributi alle imprese a fro n-

te di costi sostenuti per la retribuzione del-

le ore di frequenza degli apprendisti ai cor-

si di formazione esterna organizzata dagli

enti pubblici competenti da parte la  parte-

cipazione degli appre n d i s t i .

R E QUISITI PER LA D O M A N D A
DI CONTRIBU TO

Partecipazione dell’ a p p rendista ad un cor-

so di formazione esterna secondo le di-

sposizioni di legge ed amministrative di

durata pari ad almeno 120 ore. 

C A R ATTERISTICHE DELLA P ROV V I D E N ZA
Il contributo è concesso nella misura di Eu-

ro 155,00 per ogni apprendista che ha fre-

quentato il corso di formazione esterna e

in caso di durata inferiore stabilita dalla

contrattazione collettiva ai sensi dell’ a r t .

16 della Legge 196/97, il contributo è con-

cesso in misura pro p o r z i o n a l e .

Il contributo sarà concesso ad un numero
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R E QUISITI PER LA D O M A N D A
DI CONTRIBU TO
Per essere ammesso a contributo il costo

d e ve essere superiore a Eu ro 1.500,00.

C A R ATTERISTICHE DELLA P ROV V I D E N ZA
Il contributo è concesso nella misura 15%

dei costi  documentati e non potrà essere

s u p e r i o re a Eu ro 1.000,00. 

P R O C E D U R E
L’ I M P R E S Ad e ve :

• prima dell’avvio della procedura – pena

la non ammissibilità della richiesta - ac-

certarsi di aver effettuato il ve r s a m e n t o

E.L.B.A. per l’anno corrente e per i tre an-

ni pre c e d e n t i .

• d e p o s i t a re sotto forma di autocertifica-

zione, in via telematica o dire t t a m e n t e

a l l’E.B.A. Territoriale di riferimento entro

un mese dal trimestre solare nel quale si

è conclusa la manifestazione, la richiesta

di contributo  redatta sulla base del fac-

simile reperibile presso E.B.A. (o pre s s o

una delle sedi delle associazioni artigia-

ne o sindacali aderenti ad E.L.B.A., oppu-

re presso i professionisti accreditati pre s-

so l’E.B.A. Territoriale di riferimento).

AV V E RT E N Z E
Per l’accesso alla provvidenza è necessario

che l’ i m p resa abbia prov veduto al ve r s a-

mento E.L.B.A. per l’anno corrente e per i

t re anni precedenti alla data di inizio della

m a n i f e s t a z i o n e .

L’ e rogazione della provvidenza se si ve r i-

fica nell’anno solare – 1 gennaio/31 di-

c e m b re – nel corso del quale l’ i m p resa ha

versato i contributi relativi a agli anni pre-

cedenti è subordinata al versamento di

un contribut6o straordinari onella misura

pari al 10% delle somme da ero g a re. 

Mediante accordo fra le parti sociali terri-

toriali potranno essere individuate prov-

v i d e n ze specifiche determinando la tipo-

logia dell’ i n t e r vento e la misura del con-

t r i b u t o. 

La somma complessiva annuale disponibi-

le è di Eu ro 350.000,00, suddivisa fra i va-

ri bacini in misura proporzionale al nume-

ro dei dipendenti per i quali è stato eff e t-

tuato il versamento al F. T. P.

Annualmente entro il 31 gennaio il Consi-

glio di Amministrazione dell’E.L.B.A. prov-

vede a determinare lo stanziamento desti-

nato per ogni bacino.

C o n t ro le decisioni dell’E.B.A. Territoriale di

riferimento o dell’E.L.B.A. l’ i n t e ressato può

r i c o r re re al Collegio dei Garanti che si pro-

nuncia inappellabilmente. 

DETERMINAZIONE  DEI VERSAMENTI 
A L L’ E L B A A S E G U I TO DELL’ I N T E S A D El 19.04.2006

P R E M E S S O
che gli accordi sottoscritti il 19.04.2006  pre vedono versamenti a carico delle imprese, i cui

importi sono stabiliti mediante accordo fra le parti; che si tratta quindi di pro c e d e re alla de-

terminazione delle somme da ve r s a re a partire dal 1.1.2006

si conviene quanto segue:

Contributo al FTP
Il contributo annuale dovuto dalle imprese al Fondo Tutela Professionalità, previsto dall’ a r t .

9 dell’ a c c o rdo del F. T. P. del 19.04.2006, è fissato in euro 46,50: l’importo è aumentato a eu-

ro 50,30 se il versamento è effettuato oltre trenta giorni dalla scadenza prevista. 

Le parti si danno atto che, alla luce degli incontri avvenuti nel 1995 con l’INPS re g i o n a l e

della Lombardia, ai versamenti e alle erogazioni delle prov v i d e n ze da parte del F. T. P. si ap-

plicano le disposizioni dell’art. 12, comma 4, lettera f) della legge 30.4.1969 e successive

modificazioni. Di conseguenza dovranno essere assoggettati al contributo previdenziale di

solidarietà, per la parte destinata alle prov v i d e n ze a favo re dei lavoratori e nella misura

p revista dalle disposizioni di legge, i versamenti al F. T. P. da parte delle imprese, mentre sa-

ranno esentate da contribuzione le erogazioni delle prov v i d e n ze ai singoli lavo r a t o r i .

Con gli altri contributi dovuti all’INPS per il mese di riferimento, le imprese verseranno il

contributo di solidarietà nella misura di euro 3,72 per ogni dipendente.

Contributi al F. A . C . L .
Il contributo per la rappresentanza sindacale di bacino previsto dall’art. 2, comma 1, lette-

ra a) dell’ a c c o rdo istitutivo del F.A.C.L. del 19.04.2006  è fissato in euro 10,00  per dipen-

dente. Il contributo per la rappresentanza Territoriale alla sicurezza previsto dall’art. 2, com-

ma 1, lettera b) dell’ a c c o rdo istitutivo del F.A.C.L. del 19.04.2006 è fissato in euro 9,00  per

d i p e n d e n t e .

Versamenti per l’anno 2006
Detti  importi si applicano per tutti i versamenti effettuati a far data dal 1.1.2006.

Per i versamenti effettuati fino al 30.09.2006  con gli importi precedentemente in vi-

gore, la differenza dovrà essere versata entro 60 giorni dalla richiesta di E.L.B.A..

Per l’anno 2006 il versamento dei contributi suddetti dovrà essere effettuato entro il

30 giugno 2006. 

Per gli anni successivi resta confermata la data del 31 marzo per il versamento dei con-

tributi. 
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Più precisamente il citato decreto dispone:

4l’impossibilità di sanare con il ravve d i-

mento operoso le irregolarità commesse

in sede di versamento dell’acconto 2006 e

del saldo Irap 2006; l’anno scorso un ana-

logo decreto ave va sancito l’ i m p o s s i b i l i t à

di sanare con ravvedimento operoso gli

e ventuali omessi versamenti del saldo

2004 e degli acconti e del saldo relativi al-

l’anno 2005;

4l’impossibilità di beneficiare, in caso di ir-

regolarità nei versamenti riscontrata dal-

l’Agenzia delle Entrate con apposita co-

municazione bonaria, delle sanzioni ridot-

te dal 30 al 10%

Lo scopo del De c reto è quello di evitare

che, in attesa del giudizio di legittimità o me-

no dell’ Irap che dovrà emanare la Corte di

Giustizia Eu ropea, i contribuenti tengano in

sospeso i propri versamenti cagionando un

danno alle Fi n a n ze dello stato.

Ai contribuenti non resta altro che rispet-

t a re la massima puntualità nei ve r s a m e n t i

d e l l’ Ir a p. E’ tuttavia ammessa la possibilità

di ve r s a re gli acconti, anziché nella misura

del 99% dell’imposta del 2005 come pre v i-

sto dalle istruzioni, effettuando un calcolo

p revisionale sull’ e ff e t t i va imposta che dov r à

e s s e re versata per l’anno 2006. 

In pratica se si pre vede di conseguire nel

2006 una minor base imponibile è lecito ve r-

s a re gli acconti tenendo in considerazione

tale minor base imponibile stimata. 

Tuttavia occorre fare particolare attenzio-

ne: se gli acconti versati con il metodo pre-

visionale non saranno sufficienti a coprire il

99% dell’imposta calcolata a consuntivo si

i n c o r rerà in sanzione.

Impossibile il ravvedimento operoso 

Irap, blindati i versamenti
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 131 dell’8 giugno 2006 il Decreto Legge n. 206 del 7

giugno 2006 che, come già avvenuto lo scorso anno, vieta la possibilità di eff e t t u a re il ravvedimento

o p e roso sui versamenti Irap e inibisce la possibilità di usufruire di sanzioni ridotte in caso di

comunicazioni  di irregolarità da parte dell’Agenzia delle Entrate
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Le regole dell’accertamento e dell’adeguamento

Studi di settore e Unico 2006

Dallo scorso anno, con la Legge Fi n a n z i a-
ria per il 2005, sono state introdotte sostan-
ziali novità in materia di studi di settore: in
p a rt i c o l a re sono state riviste le regole del-
l’ a c c e rtamento e quelle dell’ a d e g u a m e n t o .
Qu e s t’anno in sede di approvazione dei mo-
delli sono state inserite ulteri o ri novità con
p a rt i c o l a re ri f e rimento ai meccanismi di cal-
colo dei ricavi determinati con l’ a p p l i c a z i o n e
dello studio di settore. Analizziamo, prima le
regole in vigore in materia di accertamento e
adeguamento per poi passare al vaglio del-
le recenti nov i t à .

LE REGOLE DELL’ACCERTA M E N T O
Da l l’anno d’imposta 2004 vengono intro-

dotte nuove ipotesi di accertamento in base

agli studi di settore :

4i contribuenti in contabilità semplificata
continuano ad essere accertabili, per ogni
anno, se i ricavi dichiarati risultano infe-

riori ai ricavi puntuali determinati dall’ a p-
plicazione dello studio di settore ;

4i contribuenti in contabilità ordinaria per

opzione sono accertabili se per almeno
due anni, anche non consecutivi, nel corso

di un triennio sono non congrui ai ricavi
puntuali da studi di settore. In o l t re sono
accertabili in caso di riscontrata inattendi-

bilità della contabilità.

4i contribuenti in contabilità ordinaria per
obbligo sono soggetti alle stesse re g o l e

dei soggetti in contabilità ordinaria per

opzione ov ve ro sono accertabili in caso di

contabilità inattendibili e se non congrui

per due anni nel corso di un triennio

4i contribuenti in contabilità ordinaria, sia

per obbligo che per opzione, saranno inol-

t re accertabili, per ciascun periodi d’ i m p o-

sta, in presenza di “s i g n i f i c a t i ve situazioni

di incoerenza rispetto agli indici di natura

economica, finanziaria e patrimoniale” .
Tali indici sono rappresentati dal rapporto

tra fondi di ammortamento e costo di ac-

quisto dei beni strumentali, dal raff ro n t o

tra gli importi delle rimanenze finali e ini-

ziali e dal va l o re della cassa.

LE REGOLE DI ADEGUAMENTO

Da l l’anno d’imposta 2004 l’ a d e g u a m e n-

to ai maggiori ricavi determinati mediante

l’applicazione degli studi di settore :

4è rilevante ai fini I r a p

4d e ve essere indicato in dichiarazione dei
redditi e in dichiarazione Ir a p

4d e ve essere indicato in dichiarazione Iva e

i maggiori ricavi annotati nel re g i s t ro iva

vendita o corrispettivi

4la re l a t i va Iva deve essere versata entro i

termini di versamento delle imposte sui
re d d i t i

4in caso di applicazione di studi non nuovi o

non revisionati nell’anno, se l’importo del-

l’adeguamento è superiore al 10% dei rica-

vi contabilizzati, il contribuente è soggetto

ad una maggiorazione (sanzione) del 3%.

ADEGUAMENTO, LE REGOLE

g I VA

4versamento dell’ i va da adeguamento

e n t ro i termini di versamento delle impo-

ste sui redditi (20 giugno o 20 luglio)

4non vengono applicate sanzioni e intere s s i

4annotazione dei maggiori ricavi sul re g i-

stri iva vendite o corrispettivi

4indicazione dei dati relativi all’ a d e g u a-

mento in dichiarazione iva

g I R P E F / I R E S

4Indicazione dei maggiori ricavi nell’ a p p o-

sito rigo della dichiarazione dei redditi  

g I R A P

4L’adeguamento è sempre rilevante ai fini

Irap e deve essere indicato nella re l a t i va

dichiarazione.  

LE NOVITA’ PER L’ANNO 2006

Si segnala, innanzitutto, che quest’anno i

d e c reti di approvazione degli studi di settore

sottoposti a revisione sono stati pubblicati,

a seguito di pro roga con notevole ritardo ri-

spetto all’anno precedente. Nel corso del

2005 sono stati revisionati 57 studi di setto-

re che hanno portato a 52 nuovi studi evo l u-

ti che interessano circa 650.000 contribuen-

ti. L’ e voluzione ha, quindi, determinato, a

Im p rese in contabilità

semplificata 

Im p rese in contabilità

o rdinaria per opzione

Im p rese in contabilità

o rdinaria per  obbligo

Im p rese in contabilità

o rdinaria per opzione e

per obbligo

4Accertabili per ciascun periodo d’imposta in cui risultano non
c o n g r u e

4Accertabili se per due anni su tre, anche non consecutivi, ri-
sultano non congrue

4Accertabili, per ogni periodo d’imposta, in caso di contabilità
inattendibile 

4Accertabili se per due anni su tre, anche non consecutivi, ri-
sultano non congrue

4Accertabili, per ogni periodo d’imposta, in caso di contabilità

i n a t t e n d i b i l e

4 Accertabili in presenza di significative incoere n ze negli indici
di natura economica, finanziaria e patrimoniale

Tipo impresa Le regole

Riassumiamo le nuove regole in vigore dall’anno d’imposta 2004
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seguito di accorpamento, la riduzione di 5

studi di settore. Per il periodo d’ i m p o s t a

2005 saranno applicabili, in totale, 202 stu-

di di settore. 

IL CORRETTIVO CONGIUNTURALE 
Dallo scorso anno, al fine di re n d e re gli

studi di settore maggiormente flessibili e

sensibili all’andamento congiunturale, è sta-

to introdotto un apposito corre t t i vo con-

giunturale. 

Il citato corre t t i vo viene applicato nel mo-

do seguente:   

4i consumi di energia elettrica sono stati as-

sunti come indicatore di ciclo economico;

4l’ i m p resa accede al corre t t i vo se i consumi

di energia elettrica ed i ricavi diminuisco-

no, contemporaneamente, nell’anno di ap-
plicazione dello studio rispetto all’ a n n o

cui fanno riferimento i dati utilizzati per la

costruzione dello studio di settore ;

4il corre t t i vo, calcolato come rapporto tra i

consumi di energia elettrica dell’anno di

applicazione dello studio e i consumi re l a-
tivi all’anno base, viene applicato alle va-

riabili di stock della funzione di ricavo so-

stanzialmente “immodificabili” nel bre ve

periodo quali, ad esempio: il va l o re dei

beni strumentali ad eccezione dei casi in
cui il va l o re dei beni strumentali risulti già

ponderato con l’indice di utilizzo del capi-

tale, il numero dei collaboratori familiari, i

soci con occupazione pre valente, ecc..

Pertanto, l’ u t i l i z zo di questo corre t t i vo

permette di cogliere il posizionamento della

singola impresa nel contesto congiunturale

di riferimento riducendo il ricavo puntuale e

m i n i m o. Per l’anno 2004, il corre t t i vo ha vi-

sto la sua prima applicazione nei seguenti

otto studi: TD06U - Fa b b ricazione di ri c a m i ,
T D 0 7 A - Fa b b ricazione di articoli di calze t t e-
ria a maglia, TD07B - Confezione ed acces-
s o ri per abbigliamento, TD08U - Fa b b ri c a z i o-
ne di calzature, T D 0 9 A - Fa b b ricazione di mo-
bili, poltrone e divani, porte e finestre in le-
gno, TD09B - Lavorazione del legno, T D 1 0 B
- Confezione biancheria e TD13U – Fi n i s s a g-
gio dei tessili.

A seguito della revisione, avvenuta nel

corso del 2005, il corre t t i vo congiunturale è

stato esteso anche ai seguenti studi re v i s i o-

n a t i :

T D 1 4 U tessile, lavorazione lana, filatura e

tessitura di fibre tipo cotone e lino

T D 2 6 U c o n f ezionamento vestiario in pelle

T D 2 1 U fabbricazione e confez i o n a m e n t o

di occhiali

T D 3 3 U p roduzione e lavorazione di gioiel-

leria e ore f i c e r i a

Si segnala, inoltre, che in relazione allo

studio T D 1 4 U – tessile, è stata utilizzata, per

la stima dei ricavi, anche l’età dei beni stru-

mentali, da indicare nei righi da E37 a E39,

al fine di cogliere le diff e re n ze legate alla

p roduttività dei beni stessi in relazione alla

l o ro vetustà. 

A U T O T R A S P O RTATORI: 
c o r rettivo automatico a seguito 
dell’aumento del costo del gasolio

A seguito della revisione degli studi di

s e t t o re relativi al trasporto merci su strada

(TG68U) e al trasporto terre s t re di passegge-

ri (TG72B) è stato introdotto un corre t t i vo

per ridurre l’incidenza del costo dei carbu-

ranti che entra nel calcolo dei ricavi puntua-

li. Tale corre t t i vo, pari all’8,3% del costo del

carburante, consente di ve r i f i c a re se l’ e ve n-

tuale diff e renza tra l’ a m m o n t a re dei ricavi

contabilizzati e quello risultante dall’ a p p l i c a-

zione dello studio di settore derivi, in tutto o

in parte, dal peso attribuito all’aumento del

costo del gasolio.

A LTRI CORRETTIVI SIMULAT I
non applicabili in maniera automatica

Per alcuni studi di settore è stata pre v i s t a

l’ i n t roduzione di appositi correttivi che però

non trovano un’applicazione automatica: il

p rogramma GERICO di calcolo dei ricavi da

studio di settore stima, oltre al ricavo pun-

tuale, anche la possibile diminuzione dello

stesso senza, però, eff e t t u a re l’ a b b a t t i m e n-

to del citato ricavo puntuale. 

In s e rendo le opportune informazioni, il

p rogramma visualizza l’importo della ridu-

zione che verrà riconosciuta dagli Uffici loca-

li dell’Agenzia delle entrate, su richiesta del

contribuente, dopo aver verificato, in sede

di contraddittorio, la sussistenza dei re q u i s i-

ti per la concessione del corre t t i vo. In prati-

ca, il ricavo puntuale calcolato dallo studio

di settore resta invariato, il programma indi-

ca solo l’ a m m o n t a re dell’ e ventuale riduzio-

ne di cui il contribuente potrà usufruire con

la consapevo l ezza che, al fine di evitare uti-

lizzi indebiti del corre t t i vo, l’ A m m i n i s t r a z i o-

ne finanziaria riscontrerà i dati indicati negli

appositi righi. 

Il contribuente non congruo, a seguito

della riduzione operata da GERICO, potrà di-

ve n i re congruo ov ve ro ridurre il suo livello di

non congruità. 

I singoli studi in cui sono stai intro d o t t i

c o r rettivi non automatici sono i seguenti: 

T D 1 8 U p roduzione in ceramica

TD20U e TD32U

meccanica leggera e pesante

T D 3 5 U e d i t o r i a

T M 0 4 U f a r m a c i e

Negli studi di settore della meccanica

(TD20U e TD32U), sia pesante che leggera, è

stato previsto un corre t t i vo da applicare al

p rez zo di acquisto delle materie prime me-

talliche, a cui potranno accedere i contri-

buenti non congrui se il rapporto tra la som-

ma delle voci “costo del ve n d u t o” e “c o s t o

per la produzione dei servizi” e l’ a m m o n t a re

dei ricavi nel periodo d’imposta 2005 risulta

m a g g i o re dello stesso rapporto calcolato per

il periodo d’imposta 2002. Per la determina-

zione del costo del venduto, re l a t i vo al pe-

riodo d’imposta 2002, occorre far riferimen-

to alle rimanenze iniziali (rigo F01 del model-

lo per la comunicazione dei dati rilevanti ai

fini dell’applicazione degli studi di settore

del 2002), aumentate del costo delle mate-

rie prime (rigo F09) e diminuite delle esi-

s t e n ze finali (rigo F05 dello stesso modello). 

L’applicazione del corre t t i vo determina,

nella stima del ricavo puntuale, una riduzio-

ne del costo del venduto e del costo per la

p roduzione di servizi che tiene conto del-

l’aumento dei prezzi delle materie prime me-

t a l l i c h e .

MONITORATA A 10 STUDI 
REVISIONATI PER L’ANNO 2005 

E PROROGADELLA STESSAAD ALTRI 
10 STUDI APPROVATI PER IL2004

Con i decreti di approvazione degli studi è
stata prevista l’applicazione monitorata per
10 nuovi studi di settore di cui tre relativi al
sistema delle imprese e 7 delle attività
p rofessionali (TD14U, TD21U, T D 3 3 U ,
TK02U, TK17U, TK56U, TK06U, T K 1 0 U ,
TK19U e TK22U). A l t ri 5 studi (TD06U,
TD07A, TD07B, TD08U e TD10B) si trova n o
nella medesima situazione, infatti il
d e c reto con cui ve n n e ro approvati (decre t o
24 marzo 2005, pubblicato sul
supplemento alla G.U. n. 74 del 31 marzo
2005) ave va previsto per due peri o d i
d’imposta (2004 e 2005) una loro
applicazione “d e p o t e n z i a t a”.  In
p a rt i c o l a re, per applicazione monitorata si
intende che lo studio di settore è
utilizzabile unicamente per selezionare le
posizioni da sottoporre a controllo con le
o rd i n a rie metodologie.  I contribuenti che
si adegueranno ai risultati scaturenti dagli
studi oggetto di monitoraggio, non
saranno accertabili sulla base dei maggiori
ricavi o compensi determinati a seguito
d e l l’applicazione degli studi che saranno
d e f i n i t i vamente approvati alla fine del
p e riodo di osservazione. 
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a u t o t r a s p o r t o

La disciplina dei periodi di guida e di ri-
poso re l a t i va agli autoveicoli (anche se vuo-
ti) adibiti al trasporto di persone e/o di cose
è dettata dall’art. 174 del codice della stra-
da. Il campo di applicazione riguarda i tra-
sporti su strada all’interno della Comunità,
eccettuati quelli effettuati a mez zo di:

8 veicoli per trasporto merci di peso massi-
mo autorizzato, compresi rimorchi e se-
m i r i m o rchi, non superiore a 3.5 t;

8 veicoli per trasporto viaggiatori atti a tra-
s p o r t a re 9 persone al massimo, condu-
cente compre s o ;

8 veicoli per trasporto viaggiatori in servi-
zio re g o l a re di linea il cui percorso non
supera i 50 km;

8 veicoli la cui velocità massima autorizza-
ta non supera i 30 km/h;

8 veicoli adibiti al servizio di Fo r ze armate,

Pro t ezione civile, Vigili del fuoco , Fo r ze
d e l l’ o rd i n e ;

8 veicoli adibiti ai servizi di acqua, gas, elet-
tricità, rete stradale, nettezza urbana, te-
legrafi, telefoni, spedizioni postali, radio-
d i ffusione, televisione, fognature (l’ e s e n-
zione non riguarda il trasporto di gas ma
si riferisce ai veicoli impegnati in servizi
di posa, riparazioni e simili);

8 veicoli utilizzati per emerg e n ze ;

8 veicoli speciali adibiti ad usi medici;

8 veicoli che trasportano materiali per cir-
chi o parchi dive r t i m e n t i ;

8 carri attrezzi (non solo veicoli per soccor-
so stradale ma anche autospazzatrici, au-
topompe, autogru e, in generale, auto-
veicoli per uso speciale);

8 veicoli sottoposti a prove su strada, ripa-
razione o manutenzione, e veicoli nuov i

o trasformati non ancora messi in circ o l a-
z i o n e ;

8 veicoli adibiti al trasporto non commer-
ciale dei beni a uso priva t o ;

8 veicoli adibiti alla raccolta del latte.

PERIODO DI GUIDA E PAUSE DI RIPOSO
Il periodo di guida giornaliero non deve

s u p e r a re le 9 ore. Per particolari esigenze
dei trasporti sono concesse tuttavia eccez i o-
ni: al massimo due volte nella stessa setti-
mana, il periodo di guida può essere esteso
a 10 ore giornaliere; il periodo complessivo
di guida  in due settimane consecutive non
può comunque superare le 90 ore; il che si-

gnifica, ad es. , che se nella prima settimana
si totalizzano 54 ore complessive di guida,
nella settimana successiva si deve necessa-
riamente guidare al più per 36 ore comples-
s i ve. Dopo un periodo di guida di 4 ore e
m ezza consecutive, il conducente deve eff e t-
t u a re obbligatoriamente una pausa di riposo
durante la quale è assolutamente vietato
s vo l g e re altre attività lavo r a t i ve (carico o sca-
rico merci, riparazioni, ecc. ).

Le pause di riposo durante un periodo di
guida non possono essere mai considerate
come riposo giornaliero. Le pause che il con-
ducente può eff e t t u a re sono così articolate:

8 una pausa di 45 minuti, oppure

8 più pause, di 15 minuti ciascuna, interc a-
late durante la guida (almeno tre pause).

RIPOSO GIORNALIERO
Il riposo giornaliero che spetta al condu-

cente di un veicolo può essere fruito in uni-
co periodo o può essere frazionato in più
periodi di più bre ve durata. In entrambe le
formule è consentita l’ e ffettuazione  del ri-

poso a bordo dello stesso veicolo purc h é
questo sia in sosta e munito di cuccette.

Periodo di riposo uni+o. Il periodo di ri-
poso giornaliero deve durare almeno 11 ore

c o n s e c u t i ve. In via del tutto eccezionale , ma
per non più di tre volte in una settimana,
questo periodo può essere ridotto a 9 ore. In
questo caso però, prima della fine della set-
timana successiva, il conducente ha diritto

ha un equivalente periodo di riposo com-
p e n s a t i vo.

Periodo di riposo frazionato. E ’c o n s e n t i-

to il periodo di frazionamento dei periodi di

riposo giornalieri. In tal caso il riposo può
e s s e re goduto in due o tre periodi separati

di cui uno almeno di otto ore consecutive; in

ogni caso però, il periodo di riposo giorna-
l i e ro complessivo, risultante dalla somma

dei vari periodi frazionati, deve essere di al-

meno 12 ore. 

RIPOSO SETTIMANALE

Dopo 6 giorni di guida consecutiva il con-
ducente ha diritto ad un periodo di riposo.
Tale diritto è irrinunciabile e deve essere ob-
bligatoriamente concesso ogni 6 giorni. Co-
stituisce infatti violazione delle norme sulla
tutela del lavo r a t o re la concessione di più
giorni di riposo tutti insieme  dopo, ad es. ,
10 – 12 giorni consecutivi di lavo ro. Nel corso
di ogni settimana, includendo pre f e r i b i l m e n-
te la domenica, uno dei riposi giornalieri vie-
ne esteso a titolo di riposo settimanale fino
a 45 ore consecutive. E’ consentita la ridu-
zione della durata del riposo settimanale con
le seguenti modalità:

8 Almeno 36 ore consecutive, se il riposo
viene effettuato nel luogo di staziona-
mento del ve i c o l o ;

8 Almeno 24 ore consecutive, se il riposo è
e ffettuato in luogo dive r s o.

In ogni caso tale riduzione così re a l i z z a t a
d e ve essere compensata da un periodo di ri-
poso continuo prima della fine della terza
settimana seguente a quella in cui è avve n u-
ta la riduzione.

DEROGHE

Con la finalità di salva g u a rd a re la sicurez-
za delle persone, del veicolo e del suo cari-
co, il conducente può dero g a re  alle disposi-
zioni che precedono, in modo da poter rag-
g i u n g e re un punto di arresto appro p r i a t o ,
s e m p re che non venga compromessa la si-
c u rezza della circolazione stradale. Gli stati
membri della UE possono concedere per il
p roprio territorio delle deroghe a qualsiasi
disposizione del regolamento applicabile ai
trasporti di veicoli di determinate categorie.

CONTROLLI E STRUMENTI 
DI CONTROLLO

Il controllo dei tempi di guida e di riposo
viene effettuato a mez zo dell’apposito appa-
recchio (cronotachigrafo) montato sui ve i c o-
li, disciplinato dall’art. 179 del codice della
strada. Per i veicoli che ne sono privi, pur
soggetti alla disciplina del regolamento CEE
3820/85, dovrà essere compilata la pre s c r i t-
ta documentazione di viaggio.

Una sintesi delle norme sui tempi di guida

Le regole del riposo
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Artigiani e commercianti alla cassa
per i contributi Inps. Il 20 giugno
2006 è scaduto il termine per il
saldo contributivo 2005 e per il
primo acconto 2006, mentre il
secondo acconto 2006 andrà
pagato entro il 30 novembre
prossimo. Il versamento del saldo
2005 e del primo acconto 2006
potrà essere effettuato entro il 20
luglio 2006, con la maggiorazione,
però, dello 0,40% come interessi.
Questa maggiorazione va versata
separatamente dai contributi,
mediante la causale «API»
(artigiani) e la «codeline» Inps
utilizzata per il pagamento del
relativo contributo.

Reddito imponibile 

La base imponibile è costituita dalla to-

talità dei redditi d’ i m p resa conseguiti nel

2005, al netto delle eventuali perdite dei

periodi d’imposta pre c e d e n t i .

Va notato, inoltre, che per i soci Srl i-

scritti alle gestioni degli artigiani la base

imponibile è formata dalla parte del re d d i-

to d’ i m p resa della Srl corrispondente alla

quota di partecipazione agli utili, ov ve ro al-

la quota del reddito attribuita al socio per

la società partecipate in regime di traspa-

re n z a .

R a t e i z z a z i o n e

La rateizzazione può ave re per oggetto

soltanto i contributi eccedenti il minimale

del reddito, con esclusione quindi dei con-

tributi fissi, anche se risultanti a debito del

contribuente nel quadro «RR», in quanto

non versati in tutto o in parte all’atto della

compilazione di Unico 2006. La prima rata

va versata entro il giorno di scadenza del

saldo o dell’acconto, mentre le altre rate

e n t ro il giorno 16 di ciascun mese di sca-

denza, per i titolari di partita Iva, ed entro

la fine di ciascun mese, per i contribuenti

non titolari di partita Iva. Il pagamento ra-

teale comunque va completato entro il me-

se di nove m b re .

L’importo da pagare ad ogni scadenza è

costituito dal dovuto, al quale va sommata

l’ e ventuale maggiorazione per diff e r i m e n-

to (pari allo 0,40%), diviso per il numero

delle rate e degli interessi riguardanti la

singola rata, da calcolare al tasso dello

0,5% mensile.

Gli interessi vanno corrisposti utilizzan-

do, per ogni sezione del modello, l’ a p p o s i-

ta causale contributo («API») e decorro n o

dal termine fissato per il versamento ord i-

nario dell’acconto o del saldo, eve n t u a l-

mente differito, che coincide con il termine

di versamento della prima rata.

C o m p e n s a z i o n e

L’importo eventualmente a credito del

q u a d ro «RR» del modello Unico 2006 può

e s s e re portato in compensazione nel mo-

dello di pagamento unificato. Per eff e t t u a re

la compensazione il contribuente dov r à

c o m p i l a re uno o più righi di uno o più mo-

delli F24 indicando la causale contributo

«AP» o «AF» (artigiani), il codice sede e il

codice Inps del versamento che ha determi-

nato l’eccedenza da utilizzare in compensa-

zione (rilevabile dal prospetto inviato dal-

l’ Inps unitamente ai modelli F24), il perio-

do di riferimento e l’importo che si intende

c o m p e n s a re. 

Contributi, entro il 20 luglio con maggiorazione  0,4 0 %

L’Inps chiama gli artigiani

Scaglioni annui 

di reddito

Misura del contributo (in %)

Ti t o l a ri di qualunque età 
e collaboratori di età 
s u p e ri o re ai 21 anni 

C o l l a b o r a t o ri di età 
non superi o re 
ai 21 anni (*) 

I contributi per gli artigiani

Sul reddito minimale e sui

redditi compresi tra 13.133,01

e fino a 38.641,00 €

Sui redditi superiori a

38.641,00 e fino al 

massimale di 64.402,00 €

1 7 , 2 0 1 4 , 2 0

1 8 , 2 0 1 5 , 2 0

(*) Questa riduzione di contributo di tre punti scatta fino a tutto il mese nel quale il

collaboratore compie 21 anni. Nell’ipotesi di attività prestata per una sola parte dell’anno,

i limiti minimali e massimali di reddito vanno rapportati a mese dividendo per 12 tali

limiti, riferiti a ogni singolo soggetto operante nell’impresa.  

Sul reddito minimale e sui

redditi compresi tra 13.345,01

e fino a 39.297,00 €

Sui redditi superiori a

39.297,00 e fino al

massimale di 65.495,00 €

1 7 , 4 0 1 4 , 4 0

1 8 , 4 0 1 5 , 4 0

Le aliquote per il saldo 2005

Le aliquote per gli acconti 2006
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A T T I V I T A ’

A rtigiano metalmeccanico, lavorazione
conto terzi, con ultraventennale esperien-
za, per prossimo raggiungimento età pen-
sionistica valuta cessione attività a volente-
roso disposto a ritirare macchinari e avvia-
mento comprensivo di portafoglio clienti.
Disponibilità assistenza per almeno 2 anni.
Tel. 320.8111633

Cedo storica attività di pulitintolavande-
ria in Lecco. Clientela selezionata, ottimi
incassi. Tel. 333.1286560

Cedesi attività di lavanderia ben avviata
in Bulciago. Tel 340.2794724.

Ex impre n d i t o re 42 anni con pratica ven-
tennale, cerca lavoro come dipendente
c o m m e rciale full-time, part-time o come
consulente. Diploma geometra, pratico
i m p o rt export. Disponibile curr i c u l u m
vitae. Tel. 349.7185357 dalle 9,30 alle
12,30 oppure via fax allo 0341.350291.

Cedo avviato e ampio laboratorio di ven-
dita gelato artigianale a Casatenovo per
motivi familiari. Ottima posizione, attre z-
z a t u re e arredi nuovi, possibilità di ampio
sviluppo. Cell. 339.4149791. Tel e fax
0 3 9 . 9 9 6 0 7 6 9

A T T R E Z Z A T U R E

VENDO macchinario di falegnameria
causa prossima cessazione: CN Biesse, ca-
libratrice, pressa membrana, pressa, ta-
glierina troncatrice e tradizionali. Te l .
0 3 9 . 5 3 1 1 8 3 9

VENDO compre s s o re Pneumoform con mo-
t o re 50cv a turbina da re v i s i o n a re, euro
2.000. Tel. 0341.605160

Estetista vende apparecchiatura per vari
trattamenti corpo, completa di accessori,
tenuta in ottime condizioni. Te l .
3 4 9 . 2 8 3 2 0 2 5

Vendesi trapano HILTI TE2-A con KIT CHI-

MICO DA MURO MD2000, nuovo! Pre z z o
i n t e ressante, tel. 0341.493211

Vendo n. 1 fresatrice Deber a mensola AT R
700 con controllo Heidenhain, e n. 1 fre s a
Deber a banco fisso BTM 3500 con con-
t rollo Selca 3045. Tel. 0341.210461

Vendo causa inutilizzo n. 2 INDEX ER 60
da barra, n. 2 ITS da barra, n. 1 torn i t r i c e
da ripresa SICME con variatore giri. Te l .
0 3 4 1 . 8 0 7 8 3 4 .

Vendo piattaforma aerea autocarr a t a
usata tipo Simon VT160 montata su auto-
c a rro Nissan Trade 100, 1° immatricola-
zione dicembre 1998, ottimo stato di con-
s e rvazione. Tel. 348.5862446.

Vendo rettifica tangenziale “ROSA” fun-
zionante e in buono stato, con piano ma-
gnetico corsa 800mm. Tel. 0341.605160.

Macchinari per  lavanderia vendo.
Te l . 3 4 0 . 2 7 9 4 7 2 4 .

A rredamento negozio completo vendo:
banco vendita cm 240, mobili re t ro b a n-
co, scaff a l a t u re a sbalzo mt 5,20, esposi-
t o re a ripiani e vetrine, scaff a l a t u re per
magazzino h.300 ad incastro, elementi
per esposizione, pedane ecc. Te l .
039.58085 oppure 339.7459210.

Vendo arredamento completo Gamma per
negozio parrucchiera per signora: sei
posti lavoro, mensole in marmo rosa, spec-
chi bronzati, gruppo lavaggio, tre caschi,
due vetrine intern o / e s t e rno, cassa, salot-
to, sedie. Tel. 039.958208 ore pasti.

Vendo macchina per serigrafia funzionan-
te marca OMSO RS del 1987. Te l .
0 3 9 . 9 2 8 1 5 1 2

VEICOLI cOMMERCIALI

Vendo causa trasferimento all’estero fur-
gone Ford Transit 110, 35 q.li, con cas-
sone, immatricolato dicembre 2005, per-
corso solo km 4.500. Optional: vetri elet-
trici, radio RDS, aria  condizionata, brac-

Per pubblicare i tuoi annunci gratuiti invia un fax all’ Ufficio stampa 0341.255123 
o una mail a u f f i c i o s t a m p a @ a r t i g i a n i . l e c c o . i t

Per ragioni di spazio siamo spiacenti di non poter pubblicare annunci di veicoli e immobili non commerciali 
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ciolo, cassone con porta laterale. Te l .
3 3 4 . 3 4 4 8 4 5 2

Vendo Fiat Fiorino 1300 benzina, usato
pochissimo, 62000 km. Tagliandi, bolli-
no e revisioni sempre fatte. 3100 euro
trattabili. Tel. 0341.540765

Vendo autocarro Nissan Te rrano II 2,7 sa-
fari novembre 99 verde, full optional, km.
47mila, euro 10mila. Cell. 335.6660569

IMMOBILI cOMMERCIALI

B a rzago, af fittasi capannone art i g i a n a l e
mq. 175,00 laboratorio-magazzino. Te-
l e f o n a re ore pasti 031.860180.

A ffitto locali uso magazzino o deposito a
Rovagnate. Tel. 039.5311839

A ffittasi a Olgiate Molgora box mq 90 uso
deposito attre z z a t u re, riscaldamento auto-
nomo, impianti a norma, servizio, altezza
mt. 4. Tel. 039.5312337.

Vendesi capannone artigianale mq. 400,
no parcheggio, laboratorio magazzino, in
Va l g reghentino, euro 240mila. Possibilità
s u b e n t ro leasing. Tel. 0341.641534, cell.
3 3 5 . 7 7 5 8 5 2 0 .

A ffittasi capannoni con e senza carro-
ponte, uso deposito zona artigianale nel
comune di Olginate. Tel. 0341.682571

A ffittasi a Calolzio magazzino/box mq
120 uso deposito attre z z a t u re o labora-
torio con impianti a norma e servizi. Te l .
348.4400308 oppure 340.7181279

A ffittasi a Introbio negozio mq. 220 di
cui 100 terra e 120 seminterrato, accesso
c a rrabile, riscaldamento aut., doppi ser-
vizi, strada principale, ampio parc h e g-
gio. Tel. 0341.955208.

A ffit tasi porzione capannone 360 mq.
Zona Sala al Barro Galbiate, accesso co-
modo e parcheggi. Ideale per magazzi-
no o laboratorio. Prezzo interessante. Te l .
0 3 4 1 . 5 4 0 7 6 5



Tassi di intere s s e

27/6/2006 • Euribor trimestrale: 3,00% / Euribor semestrale: 3,19% 

L’EURIBOR, tasso europeo in vigore dal 2002, è rilevabile sui quotidiani finanziari

COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA

C R E D I TO BERG A M A S C O

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 2,50

S C O RT E EURIBOR A 3 MESI + 1,75

I N V E S T I M E N TO EURIBOR A 3 MESI + 1,40

BANCO DI DESIO

ORDINARIO PER SCORTE E LU I Q I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

I N V E S T I M E N TO EURIBOR A 3 MESI + 1,25

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 2

T R E D I C E S I M AM E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,25

B A N C A REGIONALE EURO PE A

FINANZIAMENTI IN 18 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,50

FINANZIAMENTI IN 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,75

FINANZIAMENTI SUPERIORI 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,95

B A N C A C O M M E RCIO INDUSTRIA (ex Luino e Va re s e )

O R D I N A R I - I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 3 MESI + 2

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

BANCO BRESCIA

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI  + 2

INVESTIMENTI PRO D . - 6 2 6 - - 1a I M P R E S A EURIBOR A 6 MESI  + 1,30

B . C . C .L E S M O

EURIBOR A 3 MESI  + 2

B A N C A L E C C H E S E

EURIBOR A 3 MESI  + 2,50

B.C.C. CARATE B.ZA

ORDINARI0 EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,375

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

1 . AI M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

U N I C R E D I T

ORDINARI0 - 13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1

1 . AI M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

B . P.L. - DEUTSCHE BANK

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I N V E S T. PRO D U TT I V I EURIBOR A 3 MESI + 1

T R E D I C E S I M A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,25

B A N C A I N T E S A

P R I M A I M P R E S A - AC C . I M P O S T E - 1 3 . a - 1 4 . a EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E S C I TA E SVILU P P O EURIBOR A 3 MESI + 1,625

PA RT E C I PAZIONE A MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3 MESI + 2

L I QU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

B A N C A P O P O LARE LO D I

ORDINARI - INVESTIMENTI - L. 626 EURIBOR A 3MESI + 1,75

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3MESI + 1,50

I S T. BANC. S. PAO LO TO R I N O

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI + 2

I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 6 MESI + 1,25

B A N C A P O P O LARE MILA N O

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 3

INVESTIMENTI - LEGGE 626    EURIBOR A 3 MESI + 1

P R I M A I M P R E S A - SCORT E EURIBOR A 3 MESI + 2,25

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

B A N C A D E L LA VA L S A S S I N A

ORDINARI - INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI + 1,5

LEGGE 626 EURIBOR A 3 MESI + 1

B A N C A P O P O LARE SONDRIO

L I QU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

I N V E S T I M E N T I / 1 3a/ 1 4a EURIBOR A 3 MESI + 1,75

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 1,50

B A N C A P O P O LARE BERG A M O / C O M M E RCIO E INDUSTRIA

ORDINARIO (necessità aziendali) EURIBOR A 3 MESI + 2,50

S V I LUPPO QUA L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E D I TO VA LT E L L I N E S E

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2,50

B.C.C. CREMENO

C H I RO G R A FA R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I P OT E C A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1

B.C.C. A LTA B R I A N ZA

EURIBOR A 3 MESI + 1,75

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

c r e d i t o
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s c a d e n z a r i o

A RT I G I A N C A S S A Tasso LUGLIO 2006

LUGLIO 2006

■ 1 6 Si n d a c a l e
IRPEF Ritenute sul lavoro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24,scade il termine  per il versamento delle ritenute sui redditi di lavo-
ro dipendente.

■ 1 6 Si n d a c a l e
INPS Contributi lavoro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine  per il versamento all’INPS dei contributi re l a t i v i
ai lavoratori  dipendenti, nonché la presentazione del Mod. 10/2.

■ 1 6 Si n d a c a l e
INPS Contributo  10%,15%, 18.20% o 19.20% Co.Co.Co. e lavoratori a progetto Per i committenti scade il termine per ve r s a re all’INPS, mediante Mod. F24, il con-
tributo (10%, 15%, 18.20% o 19.20% secondo casistica) da calcolarsi sui compensi del mese pre c e d e n t e .

■ 1 7 Fi s c a l e
I VA - L I QUIDAZIONE MENSILE: soggetti mensili: versamento dell’ i va re l a t i va al mese di giugno 2006

■ 1 7 Fi s c a l e
IVA-LETTERE INTENTO: invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di giugno 2006

■ 2 0 Pre v i d e n z i a l e
I N P S : saldo 2005/1° acconto 2006 contributi IVS con maggiorazione dello 0,40%

■ 2 0 Fi s c a l e
MODELLI INTRASTAT: p resentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nel mese di giugno 2006 da parte dei soggetti mensili

■ 2 0 Fi s c a l e
• MODELLO UNICO PERSONE FISICHE • MODELLO UNICO SOCIETA’ DI PERSONE • MODELLO UNICO SOCIETA’ DI CAPITALI

termine per il versamento, con la maggiorazione dello 0,40%, delle imposte derivanti dalla compilazione del modello Unico 2006

■ 2 0 Fi s c a l e
ADEGUAMENTO A STUDI DI SETTORE: Termine per il versamento, con la maggiorazione dello 0,40%, dell’ i va dovuta sui maggiori ricavi da parte dei contribuenti
che si adeguano agli studi di settore per l’anno 2005. Ul t e r i o re versamento della maggiorazione del 3% in relazione ad adeguamenti superiori al 10% dei ricavi
su studi di settore “ve c c h i” .

■ 2 0 Fi s c a l e
RIVALUTAZIONE BENI D’IMPRESA: termine per il pagamento, con maggiorazione dello 0,40%, dell’imposta sostitutiva dovuta (o della prima rata) in base alla riva-
lutazione dei beni effettuato nel bilancio chiuso al 31/12/2005.

■ 2 0 Fi s c a l e
RIVALUTAZIONE BENI D’IMPRESA: Termine per il versamento, con la maggiorazione dello 0,40%, dell’imposta sostitutiva sull’ a ffrancamento del saldo attivo di riva-
lutazione (unica soluzione o prima rata)

■ 2 0 Fi s c a l e
DIRITTO ANNUALE CCIAA: Versamento, con la maggiorazione dello 0,40%, del diritto camerale annuale. 

■ 3 0 Si n d a c a l e
Agenti e rappresentanti di commercio: Conto provvigioni e relativo pagamento E ’ l’ultimo giorno utile per trasmettere, il conto provvigioni nonché il re l a t i vo impor-
to, inerente a tutti gli agenti di commercio di cui la casa mandante si avva l e .

■ 3 1 Si n d a c a l e
Mod. 730 Assistenza fiscale operazioni di conguaglio Partendo dalle retribuzioni erogate il mese di luglio, il sostituto d’imposta deve eff e t t u a re i conguagli re l a t i-
vi alle imposte risultanti dal prospetto di liquidazione Mod. 730. A f ronte d’incapienza le operazioni di conguaglio possono pro s e g u i re, alle previste condizioni,
nei mesi successivi.  

■ 3 1 Fi s c a l e
DICHIARAZIONE ICI: Termine per la presentazione della dichiarazione Ici per i soggetti che presentano la dichiarazione dei redditi in banca o posta.

■ 3 1 Fi s c a l e
MODELLO UNICO PERSONE FISICHE E SOCIETA’ DI PERSONE: Termine per la presentazione della dichiarazione a banca o posta per i soggetti non obbligati all’ i n-
vio telematico

■ 3 1 Fi s c a l e
MODELLI INTRASTAT: p resentazione dei modelli relativi alle cessioni intracomunitarie effettuate nel secondo trimestre 2006 per i soggetti trimestrali

■ 3 1 Fi s c a l e
CREDITO IVA TRIMESTRALE: termine per la presentazione del modello di richiesta di rimborso/compensazione dell’ Iva a credito del secondo trimestre 2006  

3 , 3 0 %


